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PARTE UFFICIALE
11numero 3918 adra raccolta •¢)!ciale delle

leggi e deideereti delRegno contieseil sognente
decreto:

VrITORIO EMANUELE Il
PER GR&EIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAERONE

BE D'ITALla
Veduta la legge del 15 agosto 1867, n' 3848;
Veduto il decreto Reale in data delPS settem-

bre morrente, n• 8912;
Sulla proposta del ministro delPinterno inca•

ricato del portafoglio delle Snanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art 1. La prima emissione di obbligazioni da

alienarsi invirta della legge suddetta, e colle
norme segnate nel surriferito decreto Reale, è
sahnik in lire dueonto cinquanta milioni di
capitale nominale colfinteresse dal 1° ottobre
1867.
Art. 2. Le obbligazioni dicuialParticolo pre-

cedentesaranno emesse nelle serie seguenti:
Da Lire 100

200

1,000

10,000
20,000

Queste obbligazioni potranno riunirsi e divi-
darsi a volontà dei portatori nelle serie sovra
stabilite.
Ordiniamo che il presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle liggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e
di farlo ossekvare.
Dato A AIilano, addi 15 settembre 1867.

YlÏTORIO EMANUBLB.
U. Ramn.

Il numero 8919 JeNa raccolta aj)!ciale deRe
leggi e dei decre¢i del liegno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduta la legge de115 agosto 1867, n• 38 ;
Veduto il decretoRealedelf$settembre 1867,

n• 3912;
Veduto Paltro decreto Reale del 15 pettem-

1867, n• 3918;
Determina quanto segue:
Art. 1. A cominciare dal giorno 2ß del vol-

fte mese di ottobre la sedi e succursali deUs
anca ITazionale nel Regno d'Italia, e le sedi e

succursali della Banca Nazionale Tosanna,sono
incaricate delle vendite deue obbligazioni al
portatore create col decreto Beale delP8 set-
tembre 1867, no 3912, in esecuzionedella legge
16 agosto 1867, no 3848, ai prezzi ed alle con-

2 8 ottobre corrente a tutto il 6
notembra prossimo il prezzo è fissato a L. 7&

per ognf lire oiinto di capitale nominale, pol gos

dimento dal 1••ttobre 1867 pagabili alPattodel-
P m

.fatta facolta agli acquirenti di ese-
guirne il pagamento in tie rate uguali, di cui la
pruna all'atto delPacquigto nei 10 giorni sud-
detti, e le altre due honpiù tardi del 80 aprile
1868 mediante Tintereste di mora in ragione
del 6 Ogo alPanno a cominciare dal 1• novem-
bre 18 7 sulle rAte non goddisfatte.
Rp nto della 2• o 3' rata dovrà farsi

nella assa stessa in cui si effettuò il paga-
mento della 1· rata.
Art. 3 Per le rate versatein conto del o

delle obbli oni saranno rilasciate, sedi
e su della Banca, ricerate provvisorie
nominative.
Art. 4. AlPatto del asido pse.manto saranno

consegnato le obbliprinni deánitive medisate
il pagamento del consueto diritto di bollo di
centesimi 50 per ciaaouna obbligazione.
Art. 5. Trascorso un tnese dalla data della

scadenza delPultima rata senza che siasi effet-
tuato il pagamento a saldo delle obbligazioni
acquistate, queste saranno vendate a rischio e

spese delPacquisitore.
Art, 6. A aiascun acquirente che acqttisti al

nome di una sola persona, obbligazioni per an
capitale nominaledi un milione di lire o piò, è
accordata una provrigione del 112 0¡O sul capi-
tale nominale.
Art. 7. Una provrigione del 112 per 0¡O sul

capitale nominale è pure accordata al notaio
che presenterà ad una delle Casse anzidette in
una sola volta, liste di acquirentilequaliascen-
dano in complesso ad una somma nonmmore
di L. 500,000 di capitale nominale, e ne paghi
contemporaneamente la l' rata.
Non saranno però computati nella liquida-

zione della provvrgrone ai notai le parate com•
prese nelle liste per un milione di hre e piik di
capitale nominale ciascuna, alle quali è già as-
segnata la provvigione di cui alPark. 6.
Le liste degli acquirenti per parte dei notai

dovranno essere presentate alle Opsse in origi-
nale, ed in copiaautentica.
L'originale munito della firma del cassiere

sara subito restituito al notaio; la ce pure
firmata dal cassiere,sarktrasmessa al stero
delle finanze.
Art. 8. La provvigione sara pagata dalla

Banca an'atto del primo versamento contro ri-
covata delfacquirente o del notaio, secondo il
ilcaso.
Art. 9. B prezzo delle obbligszioni che sa-

ranno alienate dopo il 6 novembre 1887 sara
detertainato con successivi decreti, e fino al
30 giugno 186ß non potrà essere inferiore a
lire80 pêr ogm lire cento di capitale nominale
da pagarna antegralmente alFatto delfaoguisto,
eschtsk ogni provvigione.
Oltre al suddetto presso di lire 80 gli acqui-

renti dovganpo pagare l'ammontare degPinte-
ressi per glorm decoyai sulleobbligazioni mede-
sime, e la speas del diritto di bollo di cent. 50
per ogni obbligazione.
Art. 10. Saranno acce#ate al pagamento del

prezzo delle obbligazioni le cedole del consoli-
dato 4 Ol0 pel semestre al 16di gennaio 1868.
B presente decreto sera registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta deiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Firenze, 9 ottobre 1887.

B. Ihrrum.

&larione del ministro delfiatrusi pisWien
,
a S. M. in«dieses del 29 sett re sufimo
intorno alla parißeasione de'gianksi e licei
adleprovideie venete.
SIRE,

La liberazione delle provincie venete, com'ò
suggello all'indipendenza della patria, così do-

sione che M. V. Iniziò, volgono ora stove anni,
a salute d'Italia. Se inevatabilidifEcoltà parvero
talvolta ritardare in questo breve spazio di
tempo Popera non breve, si riconobbe poi,
quando le si ebbero superate, aver esse, con
maggior benencio che danno, rispagmisto al
paese il pericolo di subiti mutamenti ( cosicchè
Is lentezza si stimò anzi fruttuoss eagione di a-
tili esperienze e di modißcazioni ortune. Ma
oggi, nella quasi compiutaunità o, ogni
resto di dissomiglianza spiace e che sia
tolto, ogni distinzione appariace divísione, og
conBne ostacolo: cosicche dove forse per lo m-
nanzi interessi di provincie o di comum avreb-
bero resistito alla mutazione ali, yetchi ordini
e consuetudini, ora concordi 14amtano, la invo-
cano. i
Tali disposizioni favorevoli del sese au'o•

para unificatrice deB'autorità per-
suadono al Governo di V. M. es eso debito,
quanto e dove possa, prepatsre con provvedi-
menti speciali e quasi battere la via alPazione
ordinata e universale della legge; avvicinando a
questa, nei confini dei poteri ininisteriali, le
istituzioni sorwiesute dalle cessate poteetà nelle
provincie riunite al Regno. Da questi intendi•
menti è ispirato il decreto che si pro one
alla firma della M. V. to
scuole secondarie classiche nella provincie ve-
nete.

11 piano d'insegnamento sedondo il quale,
dopo il 1849, si regolava àola li istrazione se-
condaria ñez °

'

o, conie jipi furono detti;
nei ginnasi , stúb0ito & esperimento
provnsono con zioni ministeriali nel set-
tembre del 1851, econfermato conatto sovrano
nel dicembre del 1854, non ofre tali diformità
dagli ordini presenti degli studii nel Regno, che
si debha, a parificare quelli istituti veneti, at-
tendere IEno alla promulgazione d'una nuova

legge sulla istruzione secondaria. La distribu-
zione del corso nel medesimo numero d'anni, e
delle materie d'insegnamento nelle rispettive
clasai, fanno tale sostanzialeconformitatraPor-
dinamento dato agli studii secondari dalla legge
18 novembre 1859, e quelle del piano veneto,
che poco più che accidentali differenze possono
stimarsi: nella lej;gea la diramazionedei due isti-
tuti ginnasio e heeo non rispondente tal quale
alla divisione del ginnasio austriaco in inferiore
e superiore; nel piano, la designazione anche
dei professori gionasiali per materie, anzichè,
come nella legge, per classi. Toglier queste dif-
ferenze è, innanzi tutto; un rendere omaggio a

quelle foMamentali rassomiglianze; mentre un
ordine di studii più semplice e uniforme a

quelle delle altre partidel no, rispondendo
alle nuove necessità inte e ema affretta
buoni frutti dalla applicazione, che non do-
Trebbetardar molto, d'una leS8e generale d'i-
struzionesecondaria.
Questo provvedimento da eziandio possibi-

lità al Ministero di valersi piik acconosamente
del onale insegnante neilicei e ginnasi ve-
ne sia per i professori che debbano dagli isti-

di quelle provmale trasferirsi ad sl.tre, sia
per coloro che sa vogliano inviare cola.E chiaro
oome la eguaglianza delleattribuzioni faccia na-
turalissimi questi trasferimenti, che senza essa

potrebbero incontrare non leggeriostacoli, forse
con danno degli studii o della buona ammini.

strazione di essi.
Tali beneficii assicura, findal prossimo anno

scolastico, alla istruzione delle provincie venete
il decreto che ho l'onore di offerire alla firma
della Maesta Vostra.

11.numero 3948 della racãolta afßeiale delle
leggi e dei decre(idel Regno contieneñsegNORio
decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ H
FER 6BASIA DI BIO E PER TOLONTÀ BELL&NAE10-8

RE D'ITAIJA
Visto il piano d'organizzamento dei ginnasi

liceali nelPImpero austriaco, applicato alle pro-
vincie venete;
Vista la legge n• 3725, is novembre 1859,

sulPordinamento della pubblica istruzione ¡
Visto il regolamento per le scuole secondarie

approvato con decreto n' 2498, I• settembre
1885;
Volendo provvedere alPordinamento dei licei

e ginnasi veneti conforme alle leggi del Regno ;
e con Pintendimento di agevolare la compiuta
parificazione degli ordini scolastici in tutte le
provincle;
Balla proposta del Nostro ministro segreta•

rio di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
Art. 1. L'insegnamento del ginnasio inferiore

e superiore nelle provincie venete è diviso e Bi-
stinto nelle cinque classi ebe costituiscono il
ginnasio, e nelle tre del liceo, secondo la legge
18 novembre 1859.
Art. 2. Il numero 4e' professori nel liceo e

nel ginnasio, le loro attribuzioni, gli orarii, le
norme disciplinari, Ìa elasse degli Istituti, sa-
ranno per le provincie venete quali li stabilisce
la legge 18 novembre 1859, e il regolamento 1•
settembre 1865.
Art. 8. È abrogata ogni disposizione contra-

via al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, ela inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno di-

manslaman a clainnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare,
Dato a Firenze, addl 29 settembre 1867.

VITTORIO FalANUELE.

Corrmo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEIJ/INTERNO.
Ordinansadi sanitàmarittima a•.42.

Accettata la cessazione del cholera in Ros-
sano e Cassano al Jonio, il ministro ·

Decreta:
Per le naviyrtite da oggi in poi con patente

netta dai porta e scali della provmciadiCosenza
enl golfo di Taranto è rivocata la contamacia
prescrittada1Porainanza 251aglio prossimopas.
sato, n° 28, ed in pari data saranno in quel li-
torale ripristmate le quarantene tuttavia in vi-
gore per le provenienzeda località infette.
Data a Firenze, addì 9 ottobre 1867.

n Miniuro: U. Rmun.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
Jifasifestopel concorso alla costrurione edeser-
eisio d'm bacino da carenaggio a Brindigi.
1•È oferta all'industria privata la impresa

di costruzione ed OBereirio d'un bacino da care-
naggio, della lunghezza sul fondo di métri 120
nel porto di Brindisi, e precisamente in fondo
al seno di levante.
2•L'opera dovrà eseguirsi in conformità del

progetto compilato nel1860 dallaDirezione tec-
nica dei lavori del porto di Brindisi, e deposi-
tato presso il Jiinistero de' lavori pubblici, nel
qual progetto è preveduta una spesa di lire
2,ö00,000.
8•I lavori mranno dichiarati di pubblica uti-

lita.
4• Le opere tutte dovranno compiersi entro il

termine di anni tre dalPatto dennitivo di con,
cessione, edae mesi dopo il bacino dovrà aprirsi
al pubblico eseremo.
5* Tanto la costruEione, quanto la manuten-

zione e Pesercizio saranno soggetti alla sorve-
gliansa di delegati governativi.
6• Le spese totte di costruzione, manuten-

zione ed esercizio mranno a carico del coneem
sionario.
?•Saranno pure a carioo del conoensionario

tutti gli atti per le espropriasioni e le indennità
d'occupazione difRnitiva o temporaria di pro-

6 Y rs dopo il lorocompimento, saranno
soggetti avisita dicollaudo per parte diuna
Commissione delegata dal Governo, ed il con-
eessionario dovrà alPoecorrenza eseguire tutte
le opere che la Commissione reputerà necessa-
rie per la completa regolare esecuzione del pro-

indicatomelPark. 2 entro il termine dapre-
sa dal Governo.

9" Al concessionario del bacino saranno ac-
cordsti i seguenti vantaggi: 1• Uma sovvenzione
fissa da pagarsi ratestamente dal Governo•--2•
Ceesione gratuita delle aree da occuparsi di
spettanza dernantala- 8•Diritto al concessio,
nario da esigere per Pesercizio le tasse risul-
tanti da apposite tarife da äpprovarsi dal Go.
verno, le quali, per altro non potranno oltre-
passare in media le tasse vigenti per gli altri
nacini esistenti nel Regno.

APPENDICE
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DI PARIGI.

del signar Farsoomr.n amt.n GarrmA.

LH.

Parigi, 30 settembre.
Esposizione italiana.

Conte era a prevedersi, Fintento della Com•
missÌone imperiale di una ricostruzioile della
Storia del lavoro è fallito. L'opera era immen-
sa: organinno cronologicamente tutti i musei
diEuropal
Ciò tuttavia che non avrebbeclai dovuto suc-

eedere gli è che questo concetto diventasse un

pretesto per fare dell'Esposizione una bottega
da ðrie-akad. Un po' da pertu#o, ma più nei
compartimenti italiani, ebbe ciò Inogo: una
buona parte degli oggetti esposti sono da ven-
dere!
Vi sono per esempio nella sala romana un

ÛriBto in bronzo, attribuito, non so su quali
dati, a Ghiberti; un Cristo d'un sol pezzo in
avorio; un Cristo in legno; uno in terra cotta,
uno inmarmo, uno dipinto, e non so quanti al-
tri Cristelli in altra materia - tutti a vendere.
Quello di bronzo è messo a prezzo 80,000 fr., e
quello di avorio 30,0001 Vi sono poi dei pizzi,
dei cofanir dei reliquiari, dei busti di tre o quat-
tro papi, un quadro di RaKaello, uno di Leo-
nardo da Vinci, unaltro di Sebastiano del Piom-
bo, uno di fra Bartolommeo, due superbi cam.
mei.... tutti stessi a prezzo. E credo siano a ven-

dere pure due immensi cartoni dipinti a succo
di erba, su soggetti composti da Rafaello per
le tappezzerie della Cappella Sistina. Non oc-

corre dire che il papa Pio IX ed il cardinale

Antonelli sono anch'essi vendibili - in ri-

tratto, s'intende.
Buona idea del Governo pontificio è stata

però quella.d'esporre copie delle belle opere

artistiche della CalpografiaCamerale; alcunefó-
tografie di dipinti Vulci, tolti dall'Ipogeo etro-
soo presso il ponte della Badia; un quadro ai-
nottien delle scoverte palo-etnografiche attual-
mente avvennte nel bacino della Campagnaro-
mana.

L'esposizione nella Storia dellavoro delcom-
partimento del Regno d'Italia proviene, per
quattro quinti, da enuariani di stranieri e da
bric-à-bracchisti. Gli oggettidi quellecollezioni
le avevamo giàammirati nellabella Esposizione
Betrospettivanalpalazzodelleindustrie,dusanni
or sono. Questanostra mostra èpiù interessante
della romana, sopra tutto nelle cose che espon-
gono gli amatori di quegli oggetti, di cui pochi
6080 A rifentlere.
Io non parlo dei pezzi di ferraglia inifati piik

o meno in una soluzione di solfuro di rame e
dei cocci di vasellame, catecumeni collocati là
con la pia frode diantichita.
Segnalo però deglistupendi frammenti di vasi

aretini, di antiche figurine, e dai quali i fattori
di fregi e di oreñoerio avrebbero tanto så sp•
prendere per eleganza, sveltessa, concetto. Se-
gnalo pure de' bei cristalli, o vetri di Venezia,
che fanno impallidire le imitazioni moderne;
delle belle maioliche; degli arazzi magninci;
delle interessanti collezionidibronziedi orerie,
di cristalli di rocca, e d'armi dei tempi di mez-
so; qualche antica edizione e manoscritti ornati
di miniature; delle cornaline, dei cammei, il
corno ducale del doge Mocenigo, una spinetta
deliziosa, riccomente ornata dipietre Sne e d'in-
tarsi di avorio; gl'inevitabili vasi etruschi più
o meno belli e conservati. Di Napoli sono ve-
nuti modelli in gesso di taluni oggetti trovati a
Pompei, e dei raderi. 11 1(inistero delle finanze
ha mandato un revolver a quattro colpi, del
IVu secolo, che ha tutta l aria del XVIN, per
mostrare che il sole non schiara nulla di nuovo
- neppure il facile ad ago ed il cavo sotto.
marino. II Museo civico di 'I'orino manda una
collana in medaglioni di avorio, lavoro meravi-
glioso esguisito digiacomo Marchino.Paolozzg

di Chinsi, espone una collezione di oggetti
d'oro, che e' diabiara etruechi, che io credo ro-
mani, e che sono ad ogni modo belli..imi Poi,
dei medaglioni in bassoriliero in bronzo, in ar-
gento -su tabacchiere, e coverchi di piccoli
bauli, e di vaselli-astacci, e mille bazzeoole.
Nella ricchissima collezione del mio amico Ja-
binal, deputato alCorpo legislativo, si ammira
una scatola piena di cose presione e scelte con
gusto supremo: pizzi, arazzi, stiletti, satacci,
enoidorati e direi proprio ricamati, ad uso di
arazzi da camera; de' pezzi di oreScerie equisi-
tiesimi; una misura, un'anna, d'avorio di Vene.
zia; ed uno speechietto in avorio, anche vene-
siano, col motto:

Di me non ti doler, donna, giammai,
Chè ben ti rendo quel che tamidai.

Tutti questi pezzi, più o meno autenticamente
italiani, non compongono certo la storia del la.
voro, ma possono ancora, quali ch'essi siano,
servire di utile confronto neR'ispezione delle
cosed'arte e d'industria delPera attyple. E se

qualcuno duþitaya ancora che Parte di oggidi ò
un anacronismo, la provane à 11 tutta allestita,
in qualche oggetti rari che la Francia sopra
tutto, e le altre nazioni hanno esposte
Non è in queste lettere che io mi possa per·

mettere di ribiascicare le milÍe ed una corbel-
1erie che i pedanti hanno spippolate, e ripetono
tuttavia sulParte e sul kilo. Ho detto altrove,
nell'Histoire diplomatique des Conelovça -
capitolo su Michelangelo ed altrl --- ciò che io
penso delParte in Italia e dellevicissitudini che
dessa ha traversate, dal C:isto di Qiunta pisano
del px; secolo fino a Camuccini, ad Hayes, ai
di nostri.
Le teorie anlParte e sul bello, quando già non

fossero un'inezia, sarebbero sempre inutili; poi-
chè un'arte che non è viventenon è più arte;
se vive, cangia seguendo le fasi deBa civiltà ¡ ed
il bello è relative alle condizionicetnologiche,
ßsiche, morali, civili di ogni popolo, non mica
assoluto. Un bello assoluto è un regolamento
non un tipo fosse pure l'Apollo di Belvedere e

fosse pure la Venere di Milo. -Codißcare quindi
un elemento così mobile ò per lo meno una jat•
taraditempo,an imbarazzoperfartista.Quando
Michelangelo pingeva la ßistina, Shakespeare
scriveva Handet, DieBo, Macõeth, Benvenuto
modellavailPerseo, ByroupoetizzavaDonJosas,
e'ai precompavano poco dei canoni delPestetica.
Conse spire den¢ro, so signißCŒ¾$0. I Siti6ÉS
attillato delfetichetta delle teorie sul bello,non
è artista, mannfabbricantedicose d'arte.I?arte
vera è individuale. Tutto al piil, ha un bollo di
circolazione - lo atile - nazionale.
Però se qualcuno domandasse cosanoi inten-

diamo per arte, e con quale criterio noi sndia,
mo a passare in rassegna Pesposizione italiana
di pittura e scultura, noi risponderemmo che
per noi Parte ò il reale riprodotto con tanta
armonia di tratti caratteristici e drammag
ch'e' prende il tipo e Pimpronta delPideale. Ora
la realita non è vista con gli stessi occhi dovna,
que e sempre. E perciò, le epoche e lo stile nel.
l'ar‡e, perciò i metodi che si chiamann ScWole, e
queste scuole sabordinate almodo di concepire
e di manifestare delle differenti nazioni. Quindi,
quando io veggo oggidiche diciannove ventesimi
degli artisti 4i Europa imitano il fare dei Fran-
ÇOSi· quando vedo che, mentre tutta la vita del
pensiero nelle sue altre manifestazioni ha un
orissonte del presente sporgente sultavvenire,
e che Parte sola guarda indietro -- alPero me-

dio, al rinascimento,ral baroeco,al naturalismo,
al gesuitismo, al rococò - io ne conchiudo che
Parte odierna e un anacronismo.
Io non nego con ciò l'arte dell'avvenire, ma

Paspe#o. Io non dico che farte è impossibile,
ma le domando la sua forma nuova, poichè il
suo empireo dell'Odisseaedell'Iliade, della Bib-
bia e del Vangelo non ha pin senso per noi.
Iluomo di Omero e Puomo di Cristo- Achille
ed il leproso - non risveglianopiù alcuna emo-
zione nell'anima moderna, non sonopiù un'idea
del cervello del IIIsecolo.Se oggid\Parte può es-
sere ancora qualche cosa, lo sarà quando avrà
trovato la formola palpabile dell'armonia del

mondomorale colmondo materiale.La non può
þià essereParteperParte, se il fa gia=mni La
scopo del colorito non ha pia ragione d'essere;
quello della verità delPaccademia non basta,
Anche la manifestazione del bello, camenel-
Parte antics, se è afatto plastica diventa og-
getto di ornamento o monotonia; se assume
forme mistiche come in una senola bavarese at.
taale, non ha alcun punto di contatto con l'êra
moderna, che non ò più Para della fede e dellq
allegoria
L'arte deveportare un'improntasociale; deve

tuostrare che anche essa concorre con lavoro
utile alla civiltà, e non è una cortigiana ed una
parassita. E perciò appunto la caratteristica
delParte luoderna, iniminto alla CappellaSistina,
è il dramma, e preferenza delPantica, in eni era
l'idilio, forse anche Pode. L'arte moderna non
è più solamente lamanifestazione di un fatto,
sua una situazione delPanima.....
Ora, cosa è Parte in Italia, quale risulta dal-

PEsposizione al Campo di Marte?
Comincio dal dire che noi non siamo indietro

alle altre nazioni, e chtle mende cui andrò rile
vando le avrei rilevate altresi nelle esposizioni
par rimarchevoli del Belgio,dell'Alemagna,della
Francia e delPInghilterra- in questa forse
meno che altrove, perocchè qui forte resta an.
cora, piû che in altre contrade, inglese. Ma
Parte italiana è dessa italiana ? Non mica.
Cancellate di sulla porta della nostra gal.

Ieria la parola Italia, fondete i quadri dei no-
6tri artiBti nelle gallerie francesi, ed alcuno non
vi troverà la menoma dissonanza. E gusto, lo
stile, non dico Parte, della Francia avviluppano
l'arte europea.Ogni individualità di artista e di
nazione è scomparsa nelP ind:vidualità più ó
meno fattizia della Francia - che è un plagio
del rinascimento italiano drammatizzata- con
la comprensione in più dell'uomo, della sua psi-
cologia e fisiologia,dellanatura palpitante della
sua vita panteistica. Un di la natura era un og-
getto, un ornamento, ora è un'anima, una vita.
Io conosco le ra6ioni di questa abdicaziono
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I bastimenti di proprietà o in servizio dello
Stato avranno la preceienza su quelli di pri-
Vata spettanza, ma dovranno pagare le tasse
stabilite dalla tarifa medesinia.

10. Gli aspiranti al concorso dovranno pre-
sentare o trasmettere le loro oferte al Mini-
stero dei lavori pubblici in Firenze, entro il ri-
goroso termine di tre mesi dalla data del pre-
sente manifesto. Le offerte saranno scritte in
carta da bollo, ed in esse sarà dichiarato che
Toferente ha piena cognizione del progetto su-
indicato, come pure della località ove il bacino
deve essere costruito. Ogni oferta sarà accom-
pegnata dal deposito di lire 2,000 di rendita
del Debito pubblico dello Stato al rtatore, che
sarà restituita prontamente a q i offerenti il
cui partito non sia giudicato pre bile come
alParticolo seguente.

11. Per l'esame di esse oferte, il Ministero
istituirà una apposita Commissione e in caso

che ne sia riconosciuta la convenienza Pimpresa
sarã dehberata a colui che ofrirã le condizioni
piik vantaggiose: 1•0irca l'ammontare ed il ra-
texto pagamento dellasovvenzione; 2* Circa la
duratadella concessione. Potrà essereargomento
di preferenza la domanda che taluno credesse
aggiungere per costruire ed esercitare a tutte
sue spese, a perfetta regola d'arte e secondo i
più recents sistemi, per una durata eguale a
nella della concessione del bacino, uno scalo

o capace a ricevere bastimenti di ton-
nell 2,000. Lo scalo potrebbe stabilirsi o in
vicinanza del bacinò, o in fondo al seno di po-
nente, od in altra località da designarsi d'ac-
cordo col Governo. Anche per lo scalo, il Go-
verno darebbe gratuitamente le aree di sua pro-
prieta ed autorizzerebbe la esazione di tasse

speciali come è detto all'art. 9, e verrebbe pure
estesa a quest'opera la dichiarazione di utahta
pubblica. R progetto dello scalo sarebbe sog-
getto all'approvazione del Governo, e le opere
dovrebbero compiersi entro 20 mesi dalla sti-
pulazione de1Patto formale di concessione.
12. L'oßerente il di cui partito sarà ricono-

sciuto il migliore dovra entro otto giorni dalla
notifica completare il precedente deposito sino
alla concorrenza di lire 100,000 in cartelle del
Debito Pubblico dello Stato a valor nominale.
13. Dopo accettataper legge l'oferta si stipu-

leràPatto formale di concessione, previo depo-
sito di altre lire 200,000 come sopra, che costi-
tuiranno colle prime 100,000 il fondo di ga-
ranzit.
Nel caso che l'oferta comprendesse pure lo

sesio d'alaggio, le cifre di canzione segnate nel
precedente ed in questo articolo sarebbero in-

vece di 150,000 e 250,000 lire.
14. Ove il Parlamento non autorizzasse la

concessione,ilGoverno non sarhad altro tenuto
4e alla restituzione dellaprelimmare cauzione.
15. Se entro un mese dalla promulgazione

della legge approvativa della concessione Pofe-
rente prescelto non fara il supplemento di can-
zione e non stipulera il formale contratto, in-
correrà nella perdita della canzione provvisoria,
senza che occorrano formalità legalinè costita-
zione in mora, nè altro.
16. Se entro sei mesi dalla stipula delPatto di

concessione deñaitiva non saranno mtrapress i

lavori, la concessione sara di pieno dritto pe-
rents senza nopodi formalità come sopra, e ca-

dranno in assoluta proprietà del Governo le

somme depositate per cannone.
Queste somme per contro saranno restituite

al concessionario tosto che si abbiano _opere
per efettivelire 400,000. I materiali

in

provvista non potranno computarsi
calcolazionedi dettasomma.

p. Per ogni mese di ritardo nella osservanza

de'Wmini i cui alParticolo 40 sarà fatta una

deinzione del 5 per Ol0 anB'ammontare della

sovvenzione governativa.
Qualora finosservanzadidetti termini

si pro-

trasse al di la dimesi sei, il concessionario s'in.
tenderà deendato dalla concessione, e le opere
totte eseguite cadranno in proprietà del Go-

verno senza obbligo di compenso alcuno.
Se la concessione comprendeeze anche lo seslo

g*glagýo, si applicheranno le stesse penali qui
sopra mdicate.
18. Sidichiaraespressamentechenon saranno

neBa presente concessione ammesse deroghe o

dilazioni di sorta, nemmeno per casi di forza
maggiore prevedituli o imprevedibili.
19. Allo spirare del termine della concessione

il bacino e lo scalo rimarranno di assolutapro-
prietà dello Stato con ogni loro attinenza, mao-
chine, attrezzi, oggetti di dotazione, ed ogni
cosa dovrà essere consegnata all'Amministra-
zione in perfetto stato di servizio.
Spetterà solo al concessionario, a parità di

condizioni, un diritto di prelazione negl'incanti
che piacesse al Governo di aprire perconcedere
in affitto alla industria privata il bacino e lo
scalo.
Firenze, li 5 ottobre 1867.

18 Afsnistro dei lavori pubblici
Stovuor.a.

REGNO D'ITALIA.
amzzioxx ext, azarro Prasuco n rmzszz.

Obbligazioni al portatore creata col decreto
31 ottobre 1849 (Legge4 agosto 1861, elencoD,
n° I I) comprese nella 18' estrazioneannuale che
ha avuto luogo in Firenze il 1• ottobre 1867.

Numeri deße obNigazioni
(in ordine progressivo)

43 49 109 176 188 200 231 238
268 200 305 321 334 447 469 484
501 525 587 587 ß09 623 674 741
745 750 7¾7 789 802 821 848 873
880 888 939 980 942 948 966 1013
1016 f 042 1046 1066 1072 1095 ff09 f i f 2
1142 1166 fi99 1207 1208 1272 1275 1283
1319 1323 13:5 1330 1335 1369 1378 1407
1434 1497 1510 1521 1526 1542 1564 1601
1626 1685 f 658 1763 1765 1779 1889 .1894
1921 1926 1982 1989 1997 2018 2026 2045
2048 2051 2073 2081 2004 2096 2120 2135
2171 2182 2199 2242 2252 225ô 2274 2289
2°91 2314 23f8 232f 2326 2832 2344 2350
2391 2429 2435 2462 2466 2501 2573 2601
2607 2636 2698 2713 2717 27f8 2738 2739
2747 2767 2799 2810 28!5 2830 2837 2890
2891 2919 2925 2955 2961 2979 3024 3055
3073 3169 3161 3162 3165 3171 3184 3208
3277 3278 3299 3304 3322 3358 3381 8419
3470 3473 3478 3507 3526 3538 3557 3564
3611 3814 3623 3638 3665 3672 3689

.

3693
3698 3720 3775 3792 3809 3838 3852 3948
3986 4162 4203 422ô 4241 4321 4357 4365
4381 4403 4465 4469 4484 4505 4509 4587
460f 4616 4622 4630 4673 4694 4721 4722
4790 4820 4828 4868 4870 4877 4881 4908
4911 4900 5013 5020 5025 5085 5115 5116
5125 5131 5154 5181 5199 5215 5233 5258
5277 5308 5316 5323 5343 5386 5410 542ô
5470 5490 5521 5524 5543 5549 5570 5605
581i 5635 5674 5687 5701 5707 5743 5754
5764 5774 5864 5882 5910 5944 5952 5981
5986 6031 6041 6046 6109 6119 6130 6131
6143 6169 6192 6195 6203 6237 6240 ô332
035! 6361 6373 6376 6401 6117 64'8 6431
6418 6505 6510 6551 6552 6584 6589 6635
66ôõ 6669 6670 ô680 6ô83 6755 6756 6764
6841 6875 6924 6967 6978 7001 7095 7111
7121 7126 7149 7189 7231 7239 7218 7253
7277 7278 7281 7304 7323 7332 7335 7316
7348 7350 7356 7412 7434 7459 7474 7492
7509 7521 7534 7550 7559 7580 7588 7593
7676 7689 7697 7700 7715 7721 7722 7744
7774 7789 7817 7826 7828 7842 784ô 7863
7867 7869 7881 7928 7942 7949 7957 7963
7969 7976 8009 8013 8038 8039 8065 8082
8095 8141 8f5i 8172 8198 8249 8255 8264
8266 8279 8287 8323 8356 8583 8470 8578
8627 8ôt9 8663 869ô 8700 8727 8733 8754
8757 8795 8807 8861 8868 8902 8920 8971
8984 9025 9068 9092 9117 9138 9143 9149
9150 9161 9173 9188 9240 9244 9246 9261
9265 9285 9296 9342 9351 937t 9402 9132
9449 9456 948‡ 9543 9567 9572 9574 9584
960i 9668 9665 9670 9478 9689 9690 9711
9731 98f6 9956 9961 9968 9976 9981 10065
10067 10070 10073 10076 10082 10107 10110 10169
10186 f02f3 10230 10331 10333 10361 10365 10372
10380 10389 10393 10420 10410 10452 10486 105f5
10529 10533 10619 10676 10744 1075ô i07ô7 1077i
10617 (0833 10864 10925 10941 10947 10060 10973
10995 11012 11049 11094 11143 11151 tif68 11170
11204 11212 11222 11225 ft24f 11788 (1304 1133¾
11349 ti354 11358 it388 11387 11418 11418 11432
11442 11495 11498 11500 11525 11538 11630 11635

11666 11667 11668 ff 684 11696 11702 11709 11733

$1735 11739 11750 11818 11 4 11877 11903 11949
11965 11988 12005 12022 12025 12031 19041 120ßt
12076 12106 12117 12134 12143 12147 12199 12236

12214 12268 12304 12325 12363 12386 12398 12414
12464 12478 12491 12523 12550 12581 12600 12615
12622 12661 92663 12675 12718 12733 12749 12773
12782 12788 12796 12806 12826 12846 12857 12920
12981 12913 12964 1 8980&& 3044 13085 13114
13139 13146 13177 184 igli $235 13270 13285
13319 13327 f3373 f3381 183 i $À4 13129 13135
18441 13446 f3469 13879 13193 4349 13527 13531
13537 13561 (3571 13589 13595 13796 3840 13841
13813 13848 913873 13916 13958 139¾ 4006 1409!
14115 14100 14194 14253 14259 i 4296 14301
14318 1440i 14408 14433 fitt6 i 4556 14560
14665 14701 14731 14735 14783' (g383 14880 14988
14992 15084 15051 15102 15122 15f §7 15175 15179
15207 15215152l8 15306 i Š$326 15363 iB409
15417 15474 15488 15539 15560'15552 15581 15000
15611 15630 f5709 15716 15726 15769 15783 15795
15815 16847 15868 15875 15915 15932 15937 15979
15980 16032 18043 16067 16094 16f03 16122 16164
16167 16t75 16993 16196 16216 16230 16262 16335
1636T 16369 18376 16378 16419 16465 16521 16572
16518 t0828 16634 16638 if648 16654 16686 16707
16729 16794 f£8t9 16832 16833 16848 16933 16939
16946 16962 17004 17036 17000 17068 17109 17126
17146 17212 17227 1725? $7258 17262 17836 17354
17366 17369 17374 17381 17441 17452 17461 17473
17476 17497 17578 17592 17622 17628 17639 17665
17688 17717 17718 17719 17722 17755 17760 17761
17781 17782 17791 17794 17795 17797 17831 17844
17854 17897 17928 17939 17948 17950 17978 17986
17988 18012 18024 18027 18124 18179 iB191 18212
18227 18253 18254 18256 18329 18342 1836f 18363
18379 18389 18392 18438 18548 18545 18549 18555
19566 18572 18593 18820 18638 18690 1869i 18705
18707 ISTit 18719 18720 18742 18757 18709 18819
18906 18911 18929 18961 18973 18994 19005 19016
19035 19041 19046 19051 19097 19102 19117 19162
19166 19173 19208 19228 19249 19282 19348 19350
19357 19434 19529 19537 19561 19569 19572 19585
19587 19592 19602 19625 19634 19645 -19655 19656
19667 19694 19701 19739 19752 19773 19787 19804
19843 19859 19862 19864 19875 19884 19885 19919
19920 19925 19046 19966 19973 19976 20003 20016
fû023 20039 20044 20045 20063 20f06 20f29 20136
20149 20178 20190 20222 20233 20308 20309 20318
20320 20336 20350 20351 20417 20446 20447 20451
20452 20479 20195 20501 20504 20510 20519 20566
20568 20581 20613 20628 20639 20648 2065i 20672
20675 20878 20682 20700 20727 20730 20760 20801
20832 20835 20843 20852 20855 20866 20873 20882
20891 20897 20927 20052 20951 20959 20977 20982
20988 21007 21009 21017 21042 2i056 21065 21123
21124 21125 2f t27 21165 21180 21197 21220 21240
21282 21805 2:33) 21333 21340 21348 21352 21363
21365 21384 21391 21392 21401 21420 21424 21446
21486 21500 21508 21524 21540 21542 2K91 21732
21733 21774 2t175 21812 21819 21822 21845 21847
21866 25879 21911 21916 219ô3 22003 22027 22043
22752 22000 22086 22128 22173 22223 22226 22292
22320 22383 22460 22473 2248ô 22519 22522 22524
22566 22576 22590 22593 22648 22667 22675 22680
22709 22727 22753 22772 22775 22788 22800 22855
22879 22885 22945 22958 22968 23052 23067 23079
23119 23141 23143 23192 23278 23292 23296 23317
23332 23333 23357 23365 23382 23385 23403 23428
23446 23514 2351ô 23528 23553 23578 23597 23626
23639 23848 23659 23717 23726 23743 23759 23810
23837 23865 23899 23902 23913 23947 24001, 24007
24033 24041 24058 24082 24110 26123 24124 24166
24167 24173 24178 24199 2420ô 24237 24247 24265
24275 24304 24307 24309 24311 24320 24324 24381
24382 28383 24411 24453 24469 24471 24487 24512

215,21 24556 24557 24578 24592 24005 24615 24648
24678 24737 24738 24739 24774 24788 24795 24805
24829 24833 24850 24891 24901 24908 24917 24975
24976 24989 25015 25035 25067 25080 25087 25099
25125 25132 25138 25153 25166 25191 25196 25198
25212 25273 25287 25312 25351 25855 25371 25432
25513 255i6 25553 2556i 25562 25569 25609 25618
25631 25651 25710 25725 25729 25744 25791 25804
25838 25848 25858 25885 25907 25948 25974 25982
25993 25996 26014 26015 26047 26060 26064 $6107
$612? 26130 26147 †ôl64 26174 26190 26214 26216
26219 26286 26354 26112 26432 26439 26476 26507
26525 26540 26546 26575 26591 26615 26624 2664f
26656 26675 26684 26707 26725 26829 26837 26850
26931 26939 26958 26961 26970 26981 26986 270&T
$703ß $7039 21052 ‡7076 27099 27107 27130 27144
27148 27152 27180 27183 27188 27190 27204 27228
27256 27280 2T295 27326 27345 27374 27399 2T406
$7470 275g2 27523 ¶7&93 27635 2765! $7671 $7716
27728 ‡7767 27780 27990 27806 27877 27881 27896
27949 27973 27981 28014 28039 28086 20052 28057
28077 28101 28141 28162 28174 28180 28188 28203
28208 28233 282ô2 282ô5 283ô7 28371 28372 28390
28441 28455 28456 28517 28524 28552 78623 28644
28661 28018 28181 28800 28831 28848 28862 $8818

28879 28880 28908 28926 28959 28993 28997 29006
29010 29070 29073 29110 29165 29183 29193 29232
29234 29255 29268 29379 29403 29409 29410 298tt
29477 29589 29624 29680 29677 29882 29739 29740
29828 29872 29921 29933 29934 29937 29966.

I.e suddette obbligazioni cesseranno di frat-
tare a favore dei proprietari colla scadenza del-
l'anno 1867, ed il rimborso del capitale delle
medesime in lire 840 per ciascuna, insieme al
pagamento del premio del 10 per cento, avrà
luogo a cominciare dal 1• gennaio 1868 contro
la restituzionedelle obbligazioni corredatedelle
cedole dei semestri posteriori aquello cite scade
il 1•gennaio suddetto, aventi i numeridal 37al
51 inclusive.
Numeri Jeße obbligarioni comprese in prece-
denti estrasioni non ancorapresentate per ß
rimborso.
32 283 319 373 376 if35 ff90 1236

1310 1338 1736 1783 1922 2664 3009 3552
4'5f 4769 5112 5113 5261 5372 5379 5979
6099 6326 0314 6345 6348 6802 6562- 6579
6622 6751 7671 7961 8251 8607 8655 9994
10047 10097 10214 10950 11726 12075 12555 12681
12702 12703 12911 13(fl4 18097 13358 13159 13461
13466 13702 13863 14407 18745 14747 14798 15027
15312 15372 15459 15652 15935 16387 f698i 16986
17495 19151 19192 19199 19294 19917 19979 19983
21120 21252 21635 21642 21684 21999 22134 22167
22276 22000 22759 22959 23337 23135 23564 23806
23846 23867 23931 24053 24f28 25075 25340 28042
26282 26372 26459 26488 26884 27023 27158 27220
27527 27732 27742 28098 28278 28397 28167 28568
28630 28631 29003 29012 2902i 29144 29205 29340

Copia della presente notificazione viene tras-
messa alle Direzioni del debito pubblico, alla
Banca nazionale, alle Agenzie del Tesoro, alle
Tesorerie, alla R. Cassaprincipale del Monte in
Venezia, e alle Casse di finansa delle provincie
della Venezia e di Mantora, per esservi tenuta
affissa nell'interesse dei possessoridei titoli.
Firenze, il l' ottobre 1867.
Il Capo d'ufgeio del Gran I.ibro

B. MORGREN.
Il Diregore

G. 61ssinar.

AVVERTENZA
Art. 491 del regoismento approvato colR. decreto

3 novembre 1861 , n• 313.
Quando si presentino cedole di obbligazionial por-

tatore, i possessori sono tenuti a variacare nell'of-
Saio del eassiere le tabelle diestrazionache visi ten-
gono appese, onde assienrarsi se le obbligazioni di
col sono possessori non siano state comprese in
qualebe estrazione. In difetto di tale verincazione
nonavrannodiritto a reclamo alcuno, qualora il cas-
siere pagasse inavvertentemente le cedole la cui
somma dovesse essere poi restituita sul capitale del-
l'obbligazione.

Nel verbale della 5' seduta del Congresso in-
ternazionale di statistica tenutasi il 8 ottobre,
e pubblicato nel n© 272 di questa Gasse#a Uf-
ficiale a vece del nome del signor Fontana che
occorre nel seguente periodo a M. le président
met alors aux voix la proposition deR Fontane
tendant etc. > leggasi: M. Piantanida.

1WOTTETE ESTICR11a

INGHILTERRA.- Il corrispondente, aCork,
del Freeman Journal scrive a quel giornale in
data di mercoledi: - « Ho appena11 tempo di
informarvi che all'ammiragliato a Queenstown
sono sáti dati gli ordini onde la nave da guerra
FHelicos, che è ora in porto, pigli subito
il largo. Credesi che misurasia stata resa
necessaria perchè costa meridionale è ap-
parsa una barca di apparenza sospetta. »
Il corrispondente dello stesso giornale aDan-

dalk gli senre in data dimercoledi: a Levoci le
più allarmanti vanno attorno qui, e da certe
disposizioni prese dalPantorità pare che vi sia
niotivo di apprensione. È dimcile di sapere
queno che ha disturbato l'abituale serietà dei
nostri conservatori deBa pace o perchò tutte le
milizie stanno alPerta, manello stesso tempo è
certo che la polizia è in possesso di certe infor-
mazioni che giustificanoiprovvedimentipreven-
tivi e rendono necessaria la vigilanza. Si
tende che lo steamer della mattinacite ò

da Liverpool oggi sia sorregliato dalla polizia
attentamente, e i novellisti dicond perfino che
quella nave porta ai nostri lidi non solo un
cospieno feniano americano maancheuna quan-
tità di armi. Qualcuno mi disse che lo straniero
aspettato è un tale di nome Gilman, o simile,
che è arrivato di recente da Nuova York con

molte carabine e altre armi. Per quanto queste
voci possano parere ridicole potete essere certi
della esattezzadelle informazioni che vi tras-
metto, e sarei stupito aodomani non si fa a un
arresto d'importanza a quando lo steamer toc.
cherà il nostro lido. Bisogna ricordarsiche egli,
benchò sospetto, non può essere arrestatoa Li-
verpool senza un'accusa precisa, edey questo
che gli è stato concesso di venire m questo
paese, ove la sosþensione dell'haõeas corpus
permette il suo arresto, senza dirne il motivo. »

Londra, 6 ottobre.
- Secondo la Sunday C.asette lord Derby ai,

ritirerebbe dal Gabinetto nella prossima prima-
vera. E suo successore sarebbe il duca di Rich-
mond.
L'Observer smentisce la nomina di lordPaget

al mbasciatore della Gran Bretagnaa

- Un trasporto con a bordo un distacca-
mento di pionieri destinati alla spe¢izione d'A-
bissinia è partito da Aden il 28 settembre, co-
mandato dal colonnello Merewether.
Dei prigionieri non sihanno notizie.
- B Globe pubblica la letters delPimped

tore Napoleone IH, alla quale riferivansi le os-
servazioni del 1Môats, inserte ieri in questo
giornale.

12 agosto 1866.
Mio caro signor Lavalette,

Chiamo la vostra seria attenzione sui fatti
seguenti.
Nel corso di una conversazione tra il signor

Benedetti e il signor di Bismarck, il sig. Drouyn
de Lhnye ebbe Pidea di mandare a Berlino un
progetto di convenzione intorno ai compensi ai
quah posatamo aver diritto.
Questa convenzione, secondo me,avrebbe do-

vnto restar segreta, ma se ne è fatto chiasso al-
l'estero, e i giornali vanno fino a dire che le
provincie del Reno ci sono state rifiatate.
Risulta dalla mia conversazione con Bene-

detti che noi avremmo tutta la Germania con-
tro.noi per un piccolissimo profitto.
E importante il non lasciar ingannare inpro-

posito P opinione pubblica. Fate contraddire
energicamente queste voci dai _giornali. Ho
scritto oggi in questo senso al signor Dronya
de Lhuya, che mi manda ora la qui inchiusa
Corrispondensa Havas. Il vero interesse della
Francia non è di ottenere un insignificante in-
grandimento di territorio,ma di amtare la Ger-
mania a costituirsi nel modo più favorevole ai
nostri interessi ed a quelli dell'Europa.
Ricevete Passicurazione della mia sincera a-

unema.

Nuor.sons.
FRANCIA. - Se debbesi dar fede a certe voci

raccolte dal .Townsal de Paris, dice la France,
11 prmcape Napoleone avrebbe scritto intorno
alla situazione presente ed allo stato della pub-
blica opinione una lettera alPImperatore, nella
quale esporrebbe le proprie idee sulla via a se-
guire.
In questa lettera, dice il citato giornale, ilPrmcape consiglierebbe alPImperatore di con-

servare la sua fiducia nei ministri che compon-
gono Pattuale gabinetto, sugli intendimenta pa-
cificidei quali nessun dubbio a mai sorto. Oltre

o te he per la one

tere i ministri che la vollero sempre, il Priríc
ravviserebbeopportunochePImperatoresia com
una nota nel Moniteur, sia con lettera ai mini-
stri, ovvero nel disoôrso d'apertura della ses-
eione, annunziasse m tennini formali ed aperti
la pohtica pacinea della Francia, proclamande
il pnnespio assoluto del non intervento.
Noi, conchiude la France, ignoriamo affatto

ciò che possa esservi di vero nella precedente
narrastone, deUa quale lasciamo al .Teurnal da
Aris tutta la responsabilità.

delPartista italiano, lecomprendo, le valutoe le

compiango. RItalia non ha più centro, dopo il

17 secolo , la glandola pineale delPanima ita•
linna fa estirpata dagli uragani della politica, #
stata ossificata dalle sventure. Non avendo paa
fede propria, perchè quella di Roma a divenuta
un disastro politico, un dolore nazionale; non
Avendo letteratura, benchè avesse

eminenti let-

ter3ti, l'arte italigna ha subita
Fattrazione del.

Parte francese, nata si può dire sulle barricate

de1 1830- e perciò di popolo, e perciò nega-
zione di quanto PItalia ha di pin esoso, ed aspt.
razione di quanto Pitalia ha di più santo e di

pia pio. Qualunqueperò siano le cagioni, le rau
gioni, se queste mie si trovano inesatte, il fatto
èche l'arte e la letteratura, due sillabe di una
medesima parola, due forme di una medesims

idea, due simboli di una medesima fede,
ambo

non sono italiane, ma un contrabbando della

Francia. Non èdunque l'originalitàche noi dob-
viamo cercare nei quadri e nelle statue italiane,
ma misurare, ahime i del metro, di quanto si

approssimarono o si discostarono dal tipo fran-
cese, che ð tipo, Pho detto, europeo oggimal.
Tipo? oibò! maniera.
Tre serie tratta Parte francese: la religiond,

la storia, la natura. L'arte religiosa è un'ecce-
zione quasi. Si fa una statua o un quadro reli.
gioso per ordine, a prezzo prima dibattuto e fis-
sato, e perciòPartista proporziona il lavoro alla
ricompensa. L'arte religiosa è il casuale di un

artista in Francia come in Italia. La pittura e
la scoltura storica se me vanno a

lorovolta.

La moda è passata, i grandi artisti che Peser-
eitavano non ha guari ancora, sono morti, la-
sciando allievi che non li valgono. L'architetta-

ra, il tappezziere, la tarifa troppo elevata
del

mercato dei quadri storici hanno, se non spenta,
ridotta di molto Parte storica. Il paesaggio e

fanimalitòperòvivonodituttoilrigogliodella
giovinezza e della voga.
Ora, come l'Italia segue la Francia, ma con

dieci anni almeno di ritardo- forse anche per
gusto, pg l'isting millantatore italiano delle

cose degli avi- l'arte in Italia è di preferenza
ed in piena vegetazione alla storia, e si prepara
så invadere il pseenggio e le altre manifesta-

zioni della natura. I quadri, le statue le più ri-
marchevoli del compartimento<jtaliano appar.
tengono a quella categoria.
Io non biasimo gli artisti italiani per questa

loro preferenza, che è pure la mia, che pratico
anch'io œu la penna; constato il fatto. E potrei
giustificarlo con le ragioni le piik solide. Però,
trovo che gli artisti italiani non sempre hanno

4 copypenetrazione dell'anima loro con quella
del tempo e delfavveningento che esprimono;
ehe cercano ad ogni costo na melodramma pit
che un'ides-un'idescome la critica storica mo-
derna l'haformolats. E lo noteremomano mano.
Entriamo frattanto nella galleria opercorris·

mo passo a passo.
Parlai gik dell'Area di Noè di Filippo Palizzi

ed il mio giudizio non si è modificato di poi.
Egli non ha visto mai gli animali che ha dipinti
- a meno che, per un'intuizionezoologica par-
ticolare, non abbia seoverto che a quell'epoca
le girafe, i leoni, le tigri avevano la pelle giallo
di cromo, e gPipopotami fossero paonazzi come
deimonsignori. Gli animali però che guesto ar-
tída haylsti sono ben resi, e qualcuno anzi ---
come quella festa di vitello che mangia papa-
veri e turassachi in una greppia, e soprattutto
gli asinelli -- hanno una fisionomia che si di-

rebbero di Rosa Bonheur o di Troyon - cheò

tutto dire. Un Concilio dei primi tempi della
Chiesa disputava se la donna avesse un'anima.

Oggi, noi la vogliamo pretuberante, e con ra-

gione, perâno in un cinco, m un manzo, m una

capra: questa serie della creazione ha dessa

pure le individualità caratteristiche. Noi non

abbiamo nulla a fare del cane, ma un cane -

come una stupenda stampa inglese cenemostra
tre, che si direbbe tre membri della camera dei
lords- un cane produce in noi lo stesso dilet-
to che ; martire o un Cristo orribilmente in-

sanguinato in una Patrocinio qualunque
della Spagna.

Il Tasso, credo del Morelli, il 1'asso che legge
il suo poema alledonne della Corte di Ferrara,
è ben fatto. Dico credo, perchè il nome del Mo-
relli noa ò sul Catalago di Dento. Se questo
pittore, napolitano, se non erro, avesse la pen-
nellata pia grassa, i suoi colori, le sue tinte, le
sue ombre, i suoi effe#i di luce - mirabili
nella testa del Tasso- avrebbe più risalto. La
testa del poeta però non ei sembranè quella del
Tasso, nò quellade1PAriosto, come ne conoscia-
mo comunemente il ritratto. Ora, nella pittura
stories, quandoquesto elementosi posslede, non
è lecito trasandarlo- neppure quando e' fosse
il meno poetico possibile. Questa osservazione
va fatta per altri artisti italiani, che hanno al-
tresì commesso lo stesso abuso di confidenza
con Monnastoria.
Il Castiglione è un pittore che, parmi, abiti

Parigi. Egli ha esposti quattro o cinquequadri,
tutti per qualche cosa ilmarchevoli ed avvici-
nandosi di moltb al modello che ha preso 06·
rôme. Nella lettera rimessa, le dtte figure del
vecchio e della vecchia sono bellissime e vere.
Nella visita del medido, sarebbe tn‡to acconoio,
se la rimembranza della malata di Gerardo Dow

non vi pigliasse immediatamenteallagols; se la
malata dipinta gui fosse idropica; se la luce
fosse pita moderata, tanto pia che non si vede
donde venga, e che Fangolo di proiezione di
quella che cola dalla porta e che rischiara di

dietro la testa del medico al bellamente, non
giunge Sno all'infernya e non può quindi inon-
darla di tanto chiarore.
Quanto al Giannetti di Venezia, nel suo in-

contro di Gasparo Stampa een Collatino dei

Collalti, e'ci;sembra che abbisogni ancora di
imparare a dipingere le carnagioni. I suoi per-
sonaggi hannó tutti Paria di avvinati. Meglio
riesce nel dipingere i ,panni; ed è assai aþile
nella distribuzione delle figure, una delle dif6-
coltà più serie dell'arte.
II Jffareo Antonio e Pulvia che contemplano

la testa di Gicerone, del Miola, è un quadretto
condotto con gusto più che con sentimento. La

testa di Cicerone, anche morto, non doveva es-
sere tanto di fantasia. Ilattitudine beffarda dí
Antonio stabene; maquelPattonitaggine di Ful-
via non ei rioorda la collera della megera ro-
mana, la quale, non trovando altra vendetta a
pigliare contro un capo reciso, ne trapãssò la
lingua collo spillo terribile che serviva alle
donne romane di ornamento e di arma. Poi,
troppa luce per un taNimma romano; e consi.
gliamo Partists, che ha bello ingegno e mano

facile, a studiare meglio Farchitettura di Roma,
se ritratta soggettidi quel tempo.
Gamba di Torino, Enrico, dipinge FWforio

Amedeo II che si rese a soccorrere gli abimati
di Garmagnola- uno di quegli episodi delPi-
liade della guerra per la successione di Spa-
gna, in cui il Savoiardo fu ammírabile per co-
stansa, per abilitaÿolitica, e per arte di guerra.
11 colaredi questo quadro è magro, e ci ricorda
la sbiadats maniera di dipingere delPultimo se-
oolo. La composizione però è piena di abilità
per i contrasti, le figure sono ben accampate e

piene di vita - sopra tutto quella del veterano
e quella del peasente. Quando al quadro storico
si vuole accompagnare il paesaggio storico -
impresa dißicile e quasi sempre pericolosa- 6
mestieri che Partists provi liarmonia, che può
mancare di fatto negli effetti deHa luce, del ve-
stito, del sito ove la scena ha luogo, nelle con-
dizioni atmosferiche. Che il fïttorio Amedeo JJ
del Gamba, per esempio, distribuisca soccorsi
ad un ylilaggio ruinato, sail'imbrunire, per na
nugolato che carica Paria, fra case dirate, il
viso meno imbellettato, senza il suo uniforme
verde, cosi restio a maneggiare, ma in qualche
cosa come un mantello.... e l'ejlettoa senza ces-

sare dalPessere storico, avrebbe acquistato pig
impressività.
NelPFpisodio JeMa battaglia di Ban Martino
- e non indoviniamo quale - di Pagliano da
Casale vi sono tre belle teste ; la suonatrice di
mandola è piena di grazia ¡ il velluto è magni-
fico. Se il tipo di queste teste avesse avuto un

garbo diveyso piû profbudamente accentuato, il

quadro ci sarebbe sembrato perfetto, malgrado
le mende del disegno dicui, lo diciamo unavolta
per tutte, ei preoccupiamo poco se Peßetto noa
ne scapita. Tiziano disegnava male.
Già feni le mie osservazioni sul MacchiaseRo

e Cesare Borgia del Farnflini di Milano. Io non
gradisco l'attitudinamelodrammatica- alfEr-
nesto Rossi o alla Ristori - del Borgia. Egli
pare come imbustato in una camiciuoladi forza,
stecchito, colpito da tetano. La figura di conta,
dino maligno e corbellatore che ha dato poi al
Macchiavello non ci sembra storios: På troppe
volgare, avregnachè in carattere. Macchiavelli
sorride ironicamente, baloccando conan guanto
mentre parla,naturalmente -perchð Borgia ha
Paria di aseohare, ascoltar anzi cosa che poco
gradiace- e sembra che dica cosa che egli
stesso Macchiavelli reputa enorme. Ora, Mao.
chiavello non era, storicamente, quel minchion
natore che è passato in profehlo; era arguto
ma non aveva la finezzo di un azzeccagarbugli•
rappresentava la Repubblica fiorentina, e lo sa
pevaed era uomo a comprendere Pimportanza
del suo posto; si trovava in faccia delPuomo il
più atraordinario del 17 secolo, e MacchÏavelli
lo sentiva talmente, che ha fano di Borgia un
tipo; ne fa talmente colpito, che lo eIerò a tee-
ria -- veda, chi puote, il capitolo sul Macchia-
vello da me,dettato nella storia anzidetta - In
alcun modo dunque, nè il Borgia Þoteva pren.
dere quelPattitudine teatra½ in faccia al legato
florentino, nè questi l'attitudine aardonica, na
cotal poco iminrazzata malgrado ciò, e poco
rispettoaa in tutti i cui, in faccia del figlio del
papa- quel formidahile sere che veniva di ter-
mmare il suo capolaroio di atrategia politica
oontro un nemico maÏvagio, a Città di Castello,
dal Afacchiavello raccontato. Queste osservazio-
ni psicologiche tranne, il quadro di FarafBui è
il lavoro di una testadi artista: eccellenti effetti
di luce, di contrasti, di colori, di vesti,di medio
ove la scena ha luogo, eecellente esecuzione
pennello vigorogg. '
ognunnerò 14 riviste nella prossiina 19Wera.
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- Si legge nel Courrierde la Moseße:
Certi giornali di Parigi danno dei particolari

fantastici relatiramente alle forze militari accu-
mulate sullanostra frontiera dell'est; per esem-
pio parlasi di 100,000 nomini riuniti sulla fron-
tiera, di 12,000che formano la guarnigione di
Metz, ecc.
B fatto è che le truppe stazionatenella 5' di-

visione militare che comprende i dipartimenti
della Moss, della Meurthe, della Mosella e dei
Vosgi non sono più di 20,000 uomini, e che la
guarnigione di Metz non raggiunge 8000 cin-
quecento nomini. Si vede che tanto per la divi-
sione, quanto per Metz è un aumento insignifi-
cante sulla cifra delle guarnigioni ordinarie e
che non vale la pena di parlarne.
-- R CONffitt (IN ËGB-Ëhix8 diCO:
Per parte nostra noi non abbiamo saputo che

si trovi in Alsazia una quantità di trappe nota-
bilmente superiore a quella che vi è ordinaria-
mente. Forse alcune batteriedi artiglieria,come
a Hagnenau, ove ora sono due o tre batterie,
mentre prima ve n'eraunaoltre il reggimento di
cavalleria.
Lealtre città del Basso Reno ove per solito

stanno dei distaccamenti di truppa sono Schles-
tadt, Wissembar, la Petite Pierre,Molsheim ove

da qualche tempo sta un treno di artiglieria
benchè quest'ultimo luogo non sia una città di

n o saputo che in nessuno di quei
luoghi fossero arrivate delle truppe fresche

non vi è che questo: si lavora sempre con qual
che attività attorno a Strasburgo esSchlestadt.
Parlasi anche di studi cominciati sul terreno di
Wantzenau, ma ei corre molto da queste cose

ad un agglomeramento di soldati.
IMPERO D'AUSTRIA. --- Iaeggesinella ÛÐrre-

spondance générale:
a Sul principio della seduta di ieri, 4, tenu-

tasi dalla Commissione per gli afari religiosi, il
presidente dottor Reobbauer ha fatta la se-

gaente comunicazione:
Secondo il desiderio dellaCommissioneavendo

invitato il signorministro dei cultia voler assi-
store alla presente seduta questo mi mandò la

seguente dichiarazione:
S. E. mi informò che il ministro dei culti

aveva redatto un progetto di legge, discusso ed

approvato in Consiglio de' ministri, sulle con-

fessioni religiose. S. E. stimò tuttavia oppor-
tuno,prima di presentare quel progetto di legge
alla Camera, di porsi d'accordo col cardinale
Rauscher. Il cardinale fece sapere a S. E. che
all'epoca della stipulazione del Conedrdato, il
governo aveva conferito a lui pieni poteri, per
forza de' quali gli affari rgligiosi,.specialmente
per ciò che toccava aimatrimonii misti, non po-
tessero essere definiti senza il consenso della
Corte diRoma.
Per le ulteriori risoluzioni in codeste que-

stioni, il Ministero chiamò a Vienna il signor di
Hubner. Il barone rispose non essere possibile
avviare negoziati colla Corte diRoma, pendente
i mesi di settembre ed ottobre, essendo sciolte
le Congregazioni, nè essendo probabile che 6i
riunissero fra breve, per causa del cholera; non
s'avesse quindi a far conto sopra una risposta
prima di novembre. »

Udita questa comunicazione la Commissione
all'amanimità deliberò che il progetto di legge
sulla religione, del dottor Marfeld, debba ve-
nire in discussione immediatamente, senza a&
fendere le proposte del Ministero.
- Nella seduta del nostro Consiglio munici-

pale del 4- scrive la Presse di Vienna -- il

signor Granetsch lessealenni punti dell'indirizzo
de' vescovi, e specialmente quello che denuncia
il Congresso dei maestri tenutosi aVienna, rap-
Presentandolo come inteso a porre per norma
d'insegnamento scuole normali, il disprezzocon-
tro tuttociò che è santo ebello.
Questa accusa, sclamò il signor Granetsch, è

una sfacciata menzogna, una indegna calunnia
(applausi) la quale mira a gettare il sospetto
sui più retti intendimenti del Consiglio pel pro-
gresso delle scuole normali.
Propose quindi la seguente mozione:
« R Consiglio municipale delibera cheuna

solenne protesta contro le accuse contenute nel-
l'indirizzo dell'episcopato dei paesi rappresen-
tati al Reichsrat, sia fatta con rispettoso indi-
rizzo a S. M. l'Imperatgre. »
Dopo breve discussione, la proposta venne

adottata all'ananimità.

Tuxema. -- Si legge nell'Efendards
la nostre lettere da Costantinopoli, in data

del 27 settembre, annunziano che il Consiglio
de'ministri aveva preso un'importante risola-
zionedaegiornii namn Egovernohanceordato
ad una com di molti capitalisti francesi,
inglesi e presieduta dalla casa Van der
Elst eComp. Brusselle la concessione di una
rete di strade ferrate che si comporrà delle li-
nee seguentí:
1. Da Costantinopoli a Belgrado per Adria-

no
al port«d'Enos, sul Mediterraneo aVes•

cap pure per Adrianopoli;
8. Da Uesenp a Varna, sul Mar Nero;
4. Da Salonicco a Sofia sul Mediterraneo e

Nizza.
Questa rete ferroviaris, che si comincierà su-

bito a costruire, è lunga più di 1,600 chilom.
I terreni saranno forniti gratuitamente dal

governo, che di più concede ai concessionari la
enperficie di 10,000 ettari circa di terreno, la
facoltà di sfruttare leminiere nella larghezza di
un quarto di lega da ambe le parti della ferro-
via, e la garanziadi 25,000 franchi ogni chilo-
metro.

Si legge nell'Economist:
Vi è piu di una ragione per cui è probabile

che nga vi sarà la guerra tra la Francia e la

Prussia. fras di tutto è l'indole indecisa dello

argomento della disputa. E difficile, anco per i
Francesi, di far la guerra per para gelossa del
potere e della prospersta crescente di una na-
zione rivale, che non fa loro alcun torto, che
non si occupa menomamente de' loro afari, che
non li ha insultati in nulla, che tenta semplice-
mente con grande unanimità di sentimento e

con vi'ttorp meravigliosamente rapide, di met-
tere a esecuzione quelle dottrine di nazionalità
che la Francia ha setspre proclamate al mondo
come sacre.
È arduo anche per la fallace eloquenza del

signor Thiers, di gettarli in sifatta guerra as-

tratta. Se vi fossero de' reclami precud, non vo-
lati ascoltare; se vi fosse qualche cosa di bene
determinato da conseguire, gnalche oggetto la
cui concessione soddisfacesse l'avidith o l'ambi-

zione della Francia, e che, niegato, fosse prezzo
dell'opera di scendere in campo per averlo per
forza, allora il pericolo sarebbe molto più im-
minente.
Se lo sgombro del Lussemburgo avesse tro-

vato resistenza, se Sarrelonis fosse stato recla-
mato chiaramente e fosse stato formulato qual-
che pretesto conveniente per quel reclamo, o se
inquelmomento ÏaFrancia avesse fatto alleanza
col re di Annover ed avesse insistito perchò non
fosse spogliato, allora senza dubbio le ostilità
sarebbero state naturalmente e probabilmente
inevitabili.
3fa oggi non esiste letteralmente niuna ra-

gione per far la guerra alla Prussia che la Fran-
cia p0688 metÉOr9 innanzi, O IOrmUIBIO ia ÉSli
termini che nonchiarisse la poca ragionevolezza
delle sue pretensioni. Se far la guerra ora la-
singherà le sue suscettibilità ferite, soddisfara
la sua vanità mortificata e mortificata non per
quello che un vicino ha guadagnato o è in pro-
emto di conseguire.Orvero allora fara la guerra

impedire agli Stati ed ai popoli tedeschi di
quello che hannoperfettamente il diritto di

fare, se vogliono, essi che meglio di tutti pos-
sono giudicare se ð opportuno omo di compter
l'impresa. Di più è assai probabile che una
guerra intrapresa per tali motivi e sotto tali
auspici non impedirebbe l'unita tedesca, e non
darebbe soddisfazione alla vanità francese.
In secondo luogo vi sono dei motivi impor-

tanti di dubitare se una grande maggioranza
della nazione francese desidera seriamente oggi
la guerra con la Prussia. Gli oratori parlamen-
tari ed i giornalisti orleanisti o legittimisti, il
cuipatriottismo non è semprepuro e intelligente,
possono desiderarla. La popolazione eccitabile
di Parigi e di alenne, grandi città dell'Impero,
irritate per l'idea vaga che l'onore della Fran-
cia è stato macchiato e che la preponderanza
francese è minacciata, ga aspettare impaziente
il ritorno di quei giorm di turbolenta passione
e di disordine che costituiscono l'elemento ove

si compiacciono di vivere ; ma i contadini per i
quali la guerra suona doppia coscrizione, e sui
qualiricade principalmente il peso di quellaco-
BCrizÌOBO CÏlO è Šrh 1070,COR tuttÎ i 880i ÎAr(Îelli,
la cosa più impopolare, ensinondesiderano dav-
Vero la guerra, tranne per un pericolo attuale,
o per l'impeto di passioni eccitate artificial-
mente.
I commercianti, diferentissimi dagli speca-

latori e dai traficantidiaggiotsggio, sono sem-
pre avversi alle qstilità, e formano in Francia
una classe più che in altri tempi influente.
È cosaassai dubbiosa per quanto possiamo

sapere, che l'esercito stesso sia bramosissimodi
una lotta contro un nemico del quale non può
calcolare na misurare le vere risorse e il corag-
gio. Odia senza dubbio i Prussiani e vorrebbe
umiliarli, ma abbiamo motivi di credere che gli
ufficiali dell'esercito francese, rispetto%s questa
lotta, non hanno qàella convinzione di superie
rità facile e certa che sono usi a sentire.
E faremo una terza considerazione : noi fon-

diamo sugli uomini di Stato che sono alla testa
delle due nazioni irritate, noi fondiamo le spe-
ranze pel mantenimento della pace. I tempt
quando de'sovrani impazienti trascinavano alla
guerra loro malgrado i popoli, mutarono. Oggi
ò il popolo pronto a pugnare,eIsovram e 1 nu-

nistri lo rattengono. Noi abbiamo fede che Na-
poleone e il conte Bismarck hanno entrambi a
cuore di evitare lg lotta e che hanno per ciò fare
delle buone ragioni, e che faranno guap‡o ò loro
possibile per allontanarla.

NOTIllE E FATTI OlVERSI
Un telegrammaall'ItaNe dà il triste anonusfodella

mortedel conte Giovanni Martinengo, senatore del
Regno e presidente del Consiglio provincialedi Bre-
sels, avvenuta leri per cholera nella sua terra di VE-
lachiara, elreondario di Chiari.
- Ad Albqrea, nella provipeia di Salamanea, è

morto il professore Francesco Verdugo nella tarda
età di 105 anni. Esercitava la medicina da 80 anni.

(Epoes)
- Si leggenell'Opinion nationale:
Nel tempo dell'altimo censimento dei nostri arse-

nali, nel 1862, noi possedevamo in armi offensive e
difensive e in munizioni: 9,173 cannoni di bronso;
2,774 cannoui obici di bronzo; 3,210 mortal; Š,024
obiei in bronzo; i4 cannoni da vascello di bronzo;
f,6f5 cannoni fusi in ferro; 56 grossi cannoni fusi in
ferro; 91 mortai fusi in ferro; 1,229 obici fusi in fer-
ro; 23 obici'cannoni fusi in ferro; 15 obici da cam-
pagna; circa 20,000 affusti e 24,000 avantreni; più di
10,000 cassonl: 4,000 carri e carrette, e una grande
quantità di utensili ed arnesi; 4,993,668 palle piene;
60þ56 palle vuote: 767,122 bombe; 3,630,738ebiei;
151,TO1granate; 18,778,549 palle in ferro; i86 scatole
da palle piene; (0,268,986 chilog. di polvere; 187,357
eartuceie montstedelle bocche da fuoco; 228,258,141
eartnoeledapalladellearmidapereussione;22,849,433
eartucce a palla delle armi a pietra; 10,648,ô96 ear,
taccle senza palla; †6,232 cariche da cannone ; 340,044
saaehettipient;f2,087razzidaguerracariesti;artiiri
per comunicare il fuoco 225,219,530, altri artilisi,
utensiil e altre materie ¡ 77,352 earabine dg payeus-
sione; 1,712,693 facili da perenssione; 170,107 mo-
schettoni da perenssione; 230,846 Pistole sla percus-
sione; i,$02 carabine a pietra; 817,413facili a pietra;
15,449 moschetgoni a pietra; 3,873 pistole a pietra;
7,379 armi diverse; 12,870 altre armi; 2,721 spade;
1,339,641solabole:35,344 corazze; 44,286 ascio, picche
e armi diverse; 59,153 lancie; 72,568 baionette; 21,320
sciabole-baionette.

- In una vendita di oggetti di arte e di earlosità
che si farà tra pocoat palastoDrouot, aParigi, vi è
notata una sciabolae un paio di pistole ehe appar,
tennero aire Carlo Alberto. (Rance)

- Il 9 del corrente a Lisbona avrà inogo la inau-
gurarlone del monumento innalzato alla memoria di
Gamoons.Una Deputazione si presenterà al palazzo
di Ajuda, dinauri al re Don Luigi per offrirgli i suoi
omaggi, e dopo andràa Cintra per invitare il re Don
Ferdinando. (Idern)

-- Nella notte del 3flagosto al i• settembraun in,
condio ha ridotto in cenere circa 600 bottegbeemolti
basara della città di Aleppo. Le flamine erano tal-
mente altee mandavano tanto bagliore che pareva
giorno chiaro. Uno spettacolo tanto spaventevole
non vide ispopolazioneehedormiva,mentre 51'imans
di tutte le paesebas captavano il qçlast,senza i
del grandioso spettacolo che avevano sotto i loromi-
noretti.
Pare incredibile che fra tanti muezzimiehedalPal.

to delle torri lodavano il Signore non uno abbia
avuto Pidea di 6ridareal fuoco per chiamare la po-
polazione a speggerel'igcepdio, e bisognð che il caso
desg• una (pmiglia europea.
Il primo movimenioi: ella famiglia fu di disper-

dersi,alcuni perandare ad avver tire le autorità, altri

perdare aiuto sul luogo del disgstro. Ma qual fu fa-

nimo loro, quando arrivati al corpo di guardia·di
Saboun-Khannon poterono indurrePallreiale amuo•
versi per circoscrivere I1acendio.
E fuoco era già motto innanzi quando il sig. Alara

copoli, cotisole dl Spagns, eerse col suo servitore
verso il bazar delledrogheche era sul puntodt er-
sere invaso dalle Samme, e eon una tappa a demo-
lire una volta che cadendo doveva mettere una so-

parazione tra B fuooo e quel basar. Egli si recó sa
tutti i punti ove poternessere utile. Mercò il suoco-
raggio, si deve a lui se fa passibue di mettere un
freno altineendio.
Le autorità civili e mißtari arrivarono sul luogo

quando rineendio era già limitato. Furono mandate
attorno dellepattaglie per impedireR inrto,che era
già inoomineisto.
La perdita totale, che si crede salga a 100,000 lire,

riduce alla miseria cinquemits famiglie, e getta la
popolazione in uno soontento di cui non si passono
misurare le conseguenze. E popolo accusa le auto-
rità di incuria.
Si credeche l'incendio sia il risultato d'un delitto.
Ammettendo ebe il foooo fosse incominciato in un

bazar, in dueo tre ora non poteva dirondersi in due
o tre inoghi in una volta. E i pacchetti incendlari
trovati sotto le ruine fumanti lo provano. (Nord)

-La mattinadivenerdi tutti i oontorni di Londra
si sono trovati ooperti di gelo e anche l'acqua dei
parchiera leggermente gelsta. La temperatura era
da dicembre. Pare che in tutto il paese sia cambiata
all'improvvigo e nel dipartimenti del nord è caduta
la neve e la brinata. (Glo6e)
- Un dispaonio di Omahaannansla che B generale

Sherman ha avuto un lungo colloquio con i princi-
pali capi delle tribù indiane ostBI, a North Platte.
Rispondendo al loro lamenti ed alle propostedi psee
11 generale promise che sarebbero pagate loro delle
giuste indonnità per le espropriazioni necessarie
alla costruzione del tronchi della strada ferrata In-
tercontinentale. Ha concesso il tempo ino al i* no-
Tembre per deciderli ad accettare le proposizionidel
commissari di pace, ed ha fattodistribuir loro della

polvere e dellemunizioni perandare aancia del bn-
falo. (Courrier des Etats-Unis)
- A Vienna sonogiunte buone notizie sullo stato

della imperatrice Carlotta. Pare cheela guaritadella
pazzia, deltides Essa che la tormentava, ma la sua

memoria è indebolita, sebbene in alcuni momenti
certiepisodidel tempo si ripresentano alsnospirito
e alicra Il raeconta per intero. Talvolta si informa di
alanne persone del fu impero, e, cosa singolare,mette
insieme i nomi di Miramon e di Lopez,e li loda come
li amici i più devoti dell'Impero.
Le notitle sul suo stato fisico sono triste quanto

quelle sul suo stato morale sono soddisfacenti. Gli
organi del petto sono malati per i lunghi patimenti
che ha sopportato, e per questo il sogglorno diTrie-
ste era più favorevole alla malata.
I medici opinano di condarla l'inverno in un paese

più caldo. Para che sarà trasportata o a Madera, o in
unadelle BalearL (Corrispondenzagenerale diVienna).
- I giornali di Parigi annunziano che il signor

Mathieuvresentò all'Accademia delle seienze il rap-
porto stato fattodalla Commissione dell'Esposizione
Universale sui pesi e salle misure. Quella Commis-
stone oomposta di un gran numero dimembride!PI-
stituto di Francia e di persone di grande notabilità
ha formulato risoluzioni tendenti allo stabilimento
di na sistema generale uniforme di pesi e di misure
af0ne diagevolare le transazioni sociali e commer-
eiali.Tallrisolosionivenneroadottateallannanimità
laelò che riguarda iposi e le misure e a maggio-
ranza grandissima in quanto aue monete. È stato
ammesso il principiodi un campione unico e racco-
mandatodipreferensa,nellostatoattualeden'Europa
e dell'Ameries, il campioned'oro.
- La stangpa di litadrig ha da qualebe tempo intra.

preso Poperadi reagire contro la passionedegli Spa-
gnuon per le corse del tori. In tale caossione sono
stati messi alla luce alcuniparticolari abbastanzaen-
riosi.
Il numero anano delle corse è oreseinto da alcuni

anni e si è calcolato che nel i861 furono occisi 1,225
tori nel capiluogo di previooia e 7ô5 nelle città se-
oondarle, in tutto 1,990 tori. Stimando 2,500 reali ca-
dano di questi.snimall si giunge alla sommadi reali
4,975,000. Si è anche fatto il calcolo dei cavalli periti
nelle corsa det 1861: 11 loronumerosi porta a quasi
3,000 e il valore tptale a 600,000 yeali. Nel 1866 le ci-
fre sono più grosse; la perdita in tori è di 2,375 e
qqallain cavalli di 3,56! i e la somma totalpelle que-
sti animali rappreseptavano é di 14000circa reali.
Si è inoltre calcolato che il totale dei posti allogati
lo scorso anno nelle Ä$ aorse che si diederorappre-
gen‡a sottosopra la somma di 13,000,000 di reali; e
che qqlndi le corsedi tori costavano annualmenteal
paese un milionedi piastre.

MINISTERO DELL ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aRa cattedra dipatologia speciale me.
dica e clinica medica nella A Università di
GONOUG.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 18ö9 è aperto
I concorso per la nomina del professore di pa-
tologia speciale medica e chnica medica nella
Regia Università di Genova.
Esso avrà luogo presso questamedesima Uni-

versità.
Gli aspirantivorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero dellapub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

18 Diregore capo deNa 3a
S. GWrr.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso aRa cattedra dipatologia generale ed
anatomia patologica vacante neRa 12. Scuola
superiore di medicina veterinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 85, 86, 37, 38 e 117 del regolamento
per le Regie scuole superiori di medicina Tete-
rinaria di Torino e Milano approvato per Regio
decreto 8 dicembre 1860, è aperto il concorso
per la nomina del professore di gene-
yale eanatomia patologica ne cuola
superiore di medicina veterinarla di rino.
Esso avrà luogo presso la scuola medesima.
Gli aspiranti dovrannopresentare le loro do-

monde el loro titoli nelle forme volute dalle vi-
genti discipline a questo Ministero della pub-
blica istrazione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

15 Direuore e f(4 3' Dipialoge

MINISTERO D'AGRICOLTUR&, INDUSTRIA
E CO3txERGIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti di Marina mercan-
tile e nello sepole 41nautica iqd;catgnel seguente
prospetto.
Il concorBO 88r per $ÎÍ0ÎÍ 0perGiami âgygati

apposita Commisuone in Venezia.

Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre
infraindicate dovranno trasmettere prima del
15 ottobre prossimo le loro domande estese in
carta dabollo e franche di porto allapresidenza
dell'Istituto industriale e professionale in Vene-
sia indicando in modo preciso il posto al quale
aspirano e se intendono di concorrere solo per
titoli ed anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stesso concorrente esso dovra trasmettere
altrettante domandequanti sono iposti ai quali
concorre.

Firenze, 20 settembre 1867.
Il Direners capo deMa 3' divisions

ahESTRI.

Sedede Istituti Assegno
e materie to annuo

OHIOGGIA.- ßcuola di Namilca.
Aritmetica ragionata, geometria piana e tri-

gonometria . . . . . . . . .
L. 1,600.

VENEZIA.- Istituto di maring
mercantile.

Costruzione navale e disegno relativo » 2,000.
Navigazione ecalcoli relativi a 1,800.
Attrezzatura e manovra navale a 1,200.
Macchineavapore edisegno relativo a 1,200.

AERINISTEMIOR BILLE FOSTE ITALIANI.
Urracio m Phamss.

Nota deRe letteree stamps giacenti alFul)icio
di affrancassento per aifetto di regolare af-
frasensione daß'11 al 20 settembre 1867.
Lettere: De Witton Cesare, Roma- D'Elia

Rachele, Roma - Francisi Elisabetta, Roma
- Guidini Francesco, Montevideo - Aleyer
Josehf, Roma - Patrassi Serafino, Roma-
Perini Ulisse, Roma - Pakenkam , Roma -
Tomei Guerrino, Civitavecchia- Zucco Fran-
cesco, Roma.
ßlampe: De Semo Giuseppe, Corfû.

Dal 20 al 30 settembre 1867:
Lettere: Doloras, Lisbona.
ßlampe: Benvenuto Edoardo, Männedorf-

Holler-Burchbardt G., Bäle - P. Cemati, Fi-
renze-Vannatelli Berafmo, Monaco- Virano
Ferdinando, Firenze.

018PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA STIFABI)

Vienna, 9.
Camera dei deputati. - Rispondendo alla in-

terpellanza di un deputato, ilquale domandò se
il Governo sia favorevole alla centralizzazione
od alle autonomie, Beust disse che il governo
sta per una giusta autonomia, per quanto essa
è compatibile coll'unità dell'Itopero.

Berlino, 9.
B Parlamento federale adottò il progetto dei

trattati doganali.
Parigi, 9.

B PrincipeUmberto parte questa sera per ri-
tornare in Italia, passando per Monaco.
Nigra e Golts sono giunti questa mattina a

Parigi.
Berlino, 9.

La Corrispendensa provinciale dice che ilRe
nel suo ultimo viaggio ebbe nuovamente abboc-
camenti personali ed smicheroli con tutti i so-
Trani tedeschi del Sud. Benchè il viaggio non

abbia avuto uno scopo politico, tuttavia questo
fatto contribuirà certamentea facilitare l'unione
degli Stati del Sud con quella del Nord.
La chiusura del Parlamauto federale avrà

luogo probabilmente il 24 o il 25 ottobre.
Le Diete delle antiche próvíncie forças 4.

giornate per alcuni mesi.
Sono incominciate ½ trattative tra la Dani,

marm e la Prussia per la questione dello
Schleswig.
La notizia della prossima formazione di tre

nuovi reggimenti d'infanteria è priva di fonds-
mento.

Parigi, 9.
Chiusara della Bersa di Parigi.

8 9
Rendita francese 8 */. . . : . 68. 65 68 50

Id. italiana 5 •¡, in cont. 46 60 46 10
Id. id. 15 ottobre . 40 65 46 05

Valeri disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 185 178
Ferrovieaustriache . . . . . . . . . . 470 472
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 31Š 818
Ferrovie lombardo-yenete . . . . . . 870 870
Id. romane . . . . . . . . . . . 50 48

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
96 94

Ferrovie Fittorio Essannels . . . . . 50 do
Inndra,9.

Consolidati inglesi . . . . ; . 94 sj, 94 1|,

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO.

Firenze, 9 ottobsp 1867, ore 8 ant.
Continuò l'abbassamento del barometro nel

centro e nel sud della Penisola di 8 p 10 mm.
Nel nord ta quasi stazionario o lievemente in•
nalzato adAosta. Temperatura moltodiminuita.
Pioggia nel centro e neve sull'Appennino. Mare
agitato e burrascoso a Civitavecchia, PortoFew
raio e Porto Torres. Venti fortissimi di ovest.
68A•0Tmt.
Nel centro d'Europa, come sulla nostra Peni.

sols, pressioni molto sotto la normaledi 10a15
millimetri.
Qui il barometro si è inunlento di 2 mm.

nella mattina e soffia forte il nord-est in tutta
l'atmosfera. i

Stagione ancora burrascosa per l'Italia meri-
dionale; e probabile bel temponel nord, coldo-
minio della corrente polare.

OSSKRVA2IONI METEOBOI.OGICHE
faus asi R. MuseodiFisica eStoria natusek & Firmass

Nel giorno 9 ottobre 1887.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9pom,12,6 suilívello del
mare e ridotto a - m me
sero..................- 745,4 148,0 750,0

Termometro conti-
Brado......-........... 9,0 10,0 7,5

UmidBA relativa..... 55,0 48,0 540
Stato del cielo

........ nuvolo navolo sarano
barrase, barraso, e navoli

Ventoldiredone.... N N Ni
i forza ......... quasi for. forte debole

Temperatura mm..ims .............4. gig
Temperatura minima ..............4. 74
Pfoggia neBe ž4 ore..............mm. 4,3
IUnima neBa none del 10 ouolma ....‡ 2,6

TFATRI
SPETTAGOLI D'OGGI.

THIRD PA6MANO - Biposo.
Domani, 11, raPM dell'Opera del

maestroBellini: Nornsa,
mino IIccousi, or• 8 = La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenfasLespa#es desgang
TEATRO ROTO, ore 8 -14dra===tian Cow
t'gnia diretta da A.Wrappresenta:
Don Giosanni d'Austria. y

TIATROALFIERI,ore8-Lagrammatica Cow
pagnia diretta da Achin" Lapi la ts•
Un palarso ei una casa.

FRANCESCO Raumynym

usmo uncun ma sosa a consac gire.., o .n.

no aan \rumatumra
VALORI I -

L D L D
=omana nun ram

Remlitaitaliana50|0........ .1IngUof867 50 75 5070 a s ,laspr. Naz. tutto pagato 5 lib. i ottob. 1867 68 4/ 68 */4 a a .
Id. 3 .........god. • 83 4Ê 83 80 s a . It P• •

Azioni della BancaNaz. Toseans a ex compon t000 • • · s a .Dette Banoa Nazionale nel Regno
d'Italia.................... s i lagUotS67 1000 s e a .

CamadiscontoToscanninsoti. • 250 e a . ,
1525 m

BancadiCreditoitaliano..-.. • 500 e a .
Azioni del Credito MobH. Hal. •

0 deBeSS. FP. Ram. • 500 a a . . .

ant.SS. FF. Livor. • 420 a . . . .

Dette (dedotto il supplemento) » i genn. 1867 MG » » . . .
Obblig.3 Og0 delle sudd. CD... · i luglio i867 500 a . .
Dette........................ of marzo f867 420 e a e a a .
Obblig. 50¡O delle SS. FP. Mar. • i genn. I867 500 • • • • • • a .

Obbl 30¡0 delle dette....... • t ot b.iBO7 500 115 . 114 , ,

a a 190 a

Obbi dem.50¡Oinser.oomP• • 505386 50385 50 .tte in seriedi i e 2 ·• • 505 • s
Dette in ser. non oomp, a 505 e a

Imprestitocomunale50¡0ob¾l. 2· emissione 500 m a
Detto in sottoscrimone ....... . 1 6ena.1867 500 e a .

CAMBI L D CAMBI CAMS

Livorno......... 8 Veneziaer.gar...30
dio. .........30 Trieste..........30 adra..........30
dio. .........60 dto. ..........gg dio. ..........SC 27 32 27 28
Roma...........50 Vienna. - •·••·· ••••50
Bologna.........30 dto.

-•• .au dio. ...........90f08 sjgt08 s/,

OSSERVAZIONI
Pressi fattidel 5 0¡O 50 671/,, 70, 75 per 15 e One corrente.

Il sindaco: A. MonTanA.
I
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PROVIlVOIA BI BERGAHO
DIREZIONE DEL DEMANIO '

Avviso d'asta.
11 diret;pre del demanio inBergamo rende noto al pub-

blico che nel giorno 26 corrente ottobre, alle ore 10 an-
timeridiane, in conformità al capo V del regolamento
per la esecuzionedella legge 15 agosto 1867, n. 3848, ap-
provato con regio decreto del 22 successivo, n. 3852, sarà
procedutp nel locale della prefettura provinciale in Ber-
gamo, posto nell'alta città, in piazza Nuova, per EPim-
mábHIdescritti al progressivi n. I al 30 inclusivo, e del-
Ì'EfEcio del registro in Zogno per quelli dal n. 31 al 48,
alFineanto dei lotti del beni qui sotto speciacati, per 11-
berarsi in vendita al maggiore oferente, e sotto le ae-
guenti condizioni:
1. L'ineanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

deB'estinzione della candela, nel modo prescrittodal-
rarticolo 104 del precitato regolamento.
2. Nessuno potràessere ammesso a concorrere alPin-

eento se non dimostri d'averedepositat'o, a cauzionedel-
Forerk,in una delle cassedello Stato, in contantied in
titoBdal bebito Pubblico, od in quelli che 11 R. Governo
sarà per e-ettere a forma delfarticolo 17 della legge

anzidetta, il decimo del valore pel quale sono sporti gli
incanti.
3. Saranno ammesse anche le oferteper procura,sotto

la osservanza degli articoli 96, 97, 98 del regolamento
sueeltato.
4. Non si procederà alfaggiudicazione se non si a-

Tranno le oferte almeno di due concorrenti.
5. I?aggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno sm-

messi success171 aumenti sul prezzo di essa.
6. Perdeposito delle spesedi contratto, trapasso, iscri-

sione e tt¾serizione ipotecaria, ecc. eee., i deliberatari
dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 p. i00
(cinque per cento) del presso di aggiudiessione.
7. Finalmente la rendita s'intenderà fatta sotto la cs-i

servanza del espitolato relativo a ciascun lotto, ed alle
condizioni generali e speciall ivi designate; quali capi-
tolati, insieme colle tabelle e con i documenti di cor-
redo trovandosi depositati netrufEcio della summenslo-
nataprefettura e della rieeritoria del registro in Zogno,
saranno resi ostensibili a piacere dei concorrenti e nel-
forario d'alicio rispettivamente stabiuto.

Beni poi sluaU Fasts sarà tenuta nelPufBcio deRa prefettura di Bergamo.

I Casad'alittoXianella eittà di Bergamo, in contrada di Porta Di-
are 0

numero 388, in mappa al numero 264, della supe 1,4i2 13
2 Ortaglia conannessa casa colonica, fuori di PortaNuova. oomune dl

B
,
detta alle Grotte, in mappa coi numeri 1044,1045,diet-10.................. 17,51921

3 Pg tto Morletta inBerBamo (elreondario esterno) coltivo e mo-

ronato, in mappaal numero 1498, di ettari i 07 30 . .
. . . 4,867 98

4 Campo detto San Pietro la territorio di Bergamo, frazione di Bocea-
leone, enttivo e moronato, in mappa al numero i336, di are 96 80. 4,024 63

6 Podere con casa colonica annessa, in territorio di Nombro, etto 11
e coltivo,moronato, in mappa coi numeri 284, 285, ettari •

4,162 70
6 Pespessione een caseina colonica, detta di Campo Cantone, nel co-

mene diAssanoSan Paolo, eoltivo,moronato, in mappa coi numeri
47Be488,diettarl19880. . . . . . . ... . . . .

18,06769
7 Campo aratorÍo denominato Temperini, nosto in comune diStezzano,

in mappa col numero 828, diottar! 3 14 90 . . . . . . .
. 9,t 33 70

& Persionedi casa pek uso oolonico, nell'internodel comune di Stes-
sano, via Nabile, al civico numero 34, ed in mappa parte del nu-

, mero28 .................. i,050s
9 Vasto detto il Consorzio, con orto annesso, situato nella

pittà contrada d'Oslo, civico numero 791, •ad uso di
eLTIIe con botteghe, stalle e rimesse, in mappa ooi nu-

,
mer! 2518, I ettari 0 27 80

. . . .
.
. . .

. . . 50,296 09
14 Ilass di civile oneenn annesso orto, nella città di Bergamo,

vioolo di San Lassaro,olvico numero 755, in mappa ooi numeri

11 I I ne, n e contrada San Á al
7,486 82

clyiconumëro 785, segnata in mappa a numero 2500
.

. . .
5,512 89

12 Casa ad naodiabitazione elvile in Bergamo, contrada di San Bernar-
Mino, si elvico numero 876, in mappa col numero 2698,di are i TO. 8,755 26

48- Casa civile la Bergamo, con orto atugno, in contrada di San Bene-
detto, clviennumero 553, detta Bosoni, in mappa coi numeri1878,
1883, e di are 4 80 .

.
. . . . . . . . . . . . 3,846 25

18 a Cass ad uso di civile abitazione nella città di Bergamo, in contrada
di Sant'Alessandro, eivico numero 592, in mappaai numeri 2097,
eti.ie2.................. 2,27368

15 Coltivomoronato, detto 11 Nogetto, nel comune di Treviolo, in mappa
oolnameroitt,dlare9 .

.
. . . . .

.
. .

, . .
24388

6 Vangidromoronato pasto sul letto del Brembo,incomunedi Albegno,
denoininato 11 IAvello, in mappa col numero 361, di gre 25 20

. .
378 65

41 agondo moronato, aratorio,detto Allprando, nel comune di Albegno,
col numeri j678, i69A di mappa, di are 19 90 . . . . . . .

659 89

•18" Tondo tratòrio, moronato, dette San IIIchele, in territorio del co-
mune di Antegnate, oot numero 24 di mapps, della superficie dl

ag p 90
.
. . .

i,62i 98
19 TerrenodettoCampodellÉorti coltivo a vania con BelAi, nel co

munedi Brussporto, diare Î4 SO, inmapþa at numeri 845, 846 .

230 03
20 Terrenoaratorio, vitato e moronato, con poca parte di rips boscata,

detto nel comunedi Calcio,di age 7i 20, in mappa ai
nanerI f 2296.

. . . .
.
. . .

. .
.

1,t63 72

21 .Ils- ettina nel comune di Fars Olivana, vitato,
a torfo e morenato, mappaal numero 1266, di are 40 60 . .

998 38

22 Pezzo di terra denominato Campo Dossetto nel territorio di Fonta-
-- --garatorigwitato, gelsito, segnato inmappa col numero 377,

are21&&...••••·· UN

25 Ara moronatoevitato, detto San Giacomo, in territodo ãi Fon-
tane di ettari i Oi 08, in mappa col numeri 1226, 1227 . . .

1,910 34
errenoaratoria eumesopraeen gelsi, in territoriodi Fontanella,di
ettari 3 79 80, in opppa al numer: 37t, 372 e 37,1 . . . . . . 5,185 53

5 Appersamento terrenoaratorio moronato, denominatoCampo In-
Terno, in territorio di Fo ai numer: 436, 438, di
ettari i 36 4 ed altro detto Ca di gotto al nom. 1457
di to e witato,Al e 1 64 30

. . . . . . . . 4,898 57

26l aCorpo g esto composto di varie stange terrene e superiori,
granajo, aja edorto, nel comune di Fontanella, strada di carton-

al alrivico nnmarn 120, inmappa al numera 1806, 1100,
2,991 20

27 Due campi gelsiti,detto funo ildarrobMo e l'altro Ílossi, Àegnati in
.:

g usu e di ta 3 W¾ nameri ß08, 4,885 93

28 Aratorl vitato e morenata detto Campo di San Vinoenzo, in territo-
rio Mouanies, in as numera 1062, 1063, di are70. . . 957 10

29 1. Pesso di terradistinto n eenso provvisorio milanese ai numeri
458, 46), e nella a le al numero 461, di tre 98 20, in ter•
ritoriodi tiensa vescovile diCremona). -2. Altro con-
simile di are 78 54 inmappa coi numeri 594, 785. - 3. Altro in

mappaal pumero 27, di ettart
i 27 63. - 4. Altro in mappa al nu-

mero 038,di are 32 18, -6. Altro di ettari i 30 90 aoi numerl 485,
631. lu taito ettari,4 07 44 . . .

. . . . . . . . . . 7,675 13
o emoro ao GetW¾'r"eWata v'k

con casa gustles otta di San Nazaro, in maþpa al numero 122, e
stansa terrena con picoola corte nuda al numero 113 di mappa . 4,146 91

f il 21 10

1,751 92 100 247 90

486 79 25 72 a

402 46 25 48 e

416 27 25 142 a

1.806 76 100 250 50

913 37 50 100 e

105 a 10

5,029 60 500

748 68 50 *

551 28 50

875 52 50

384 62 25

227 36 25 I

24 38 10

37 86 10 *

65 98 10

iô2 19 10 *

23 m 10

116 37 10

99 43 10

54 58 10

191 03 10

518 55 50

489 85 25

299 f 2 25

488 59 -25

95 71 10 6

767 Si 50

lii ô9 25

Beniaer i quali Pasta sarà tenuta presso Puficio di registro in Bogno.

31 Monte , posto entro il comune di
Bord ;numero 2f 112dei

Cento di cui esso à composto, con pascolo e zerbo

e sasso nudo, in manna coi numeri 594, 595, 65 654, 655, 656, 657

91, 756, 755, 75tÇ 766, 767, 968, 769,della superacie
et

32 1. Terreno con oorzione di stalla e fenile,coltivo a vanga,
di are 38,

in mappa coi numeri 425, 426, 427, 428 ash B, situato nel comune
diAverara Coëta.- 2. Prato dettodelle Coste nel comune mede-
sim sjo sopra le case della costa in mappa al numero 937, di

33 f. B-osco detto del Morti, postp nål comune di Carona,ai numeri62f,
628,978 di mappa, di ettari 3 68 40. - 2. AltrodettoOrtigheranel
comune stesso,di ettari 2 25 20, al numero 814 di mappa . . .

34 Prato posto nel comune di Trabucchello al numero 366di mappa, di
aref220.......•··••• • ••

35 1. Prato detto Cornello Rotondo, diare i 80, in mappa al numero
1896. - 2. Bosco resinosomisto, denominato Sopra il Silvano, al
numero 2046di mappa,di are i 10 40. - 3. Orto soltivo a vanga,
denominato Ortino, in mappa ai numeri 67, 68, 69, di are

3 20. -

4. Altro orto inootto, detto pure Ortino, in mappa al numero 72:
di are0 30. - 5. Prato detto alle Selve, di are 4 60, in mappa al

numert 1407, 1408, 1409. - 6. Altroprato. denommafo CornaPiana
o pasi numeri 2006, 2007, 2009, 2010, 2011, di are
9 52, territorio del comunedi Pondra . .

. . .

g, pygge Inato Geretta,di are 2 80, al numero 17i di mappa.
- 2. Afgro prato ai Rossi, con porzione di stalla e fenile, di are
0 53, coi numeri 395, 998 di mappa.- 3. Prato alla Teggia, di are
2 70, col numeri I(3 e t44 di mappa, posti tutti la territorio del

comune di Bransi . . - - - · - • 2
,

37 Prato posto nel comune di Carona, luogo detto alle Ripe, di are 17,

distalÎadatBesso,inmappaalnumera7fi. . . . . . . .

39 Due pati pascolivi, l'uno detto alla Zerna, e l'altro agli Ortim, nel
comuce di Branzi ai numeri 291, 298, di are

ii
, . . . . -

40 Prato con poca parte di bosco, stalla e feuile
nel comune di Valleve,

regione a Piazza diSotto,coi numeri95, 94, t2f, 408, 409 di map-

pa,di pttag i 27 90 . . . . . . • • •
· • • • · •

4,234 90 423 49 100 6

373 18 37 31 10

146 71 14 67 10

37 i4 3 71 10

164 50 16 45 10

785 17 78 51 10

2CO2 20 55 10

2,046 46 204 64l 25

234 34 23 43 10

484 87 48 48 10

Segue Beni per i quali Pasta sarà tenuta presso Puficio di registro in Eogno.

Descrizione e siisaziest Biliamobili che si pongono in vestita

41 f. Casa colonica al Cornella,al numero 883 di mapp, e stalla parealCornello alnumerogposte nel comunedl uamerata.- 2.Nu-
mero 3 appezzamenti comvl da vanga, nel oomunestesso;il rimo
con prato e bosomska Seriola, di are 82 20, uni aumeri 91 911,
914, 915, 916, f915; il secondo al Campo all'Orlo,di are 5 20, I nu-
mero 960: 11 terro sotto la chiesa di man Giacomo, di are 6 60, al
numero 20 81 di mappa . . . . . . . .

.
.

. . . 900 88
42 1. Prato e coltivo da vanga in territorio di Camerata, vocabolo alla

Boocada,di are 46 80, e coi num. 774 a 775 di mappa..- 2. Stalla
e fenile nel comune suddetto, e Umbrembo, al numero459. 1,500 68

43 f. Frato e campo eoltivo a vanga diare 49 50, eni na-
meri 2505, 2506 di mappa -2. Bosoo ceduo pure sIla PlaE-
rolina, di are 16 30, col numerl 2507, 2508. - .

Cass colonien
alla detta regione in mappa al numero 1803, in territorio di San
Giovan Bianco

. . .
. . . . . . . . . . . . . i,032 59

44 i. Prato aboscoallarezionedel Cantello alla Brembilla, diare 12 90,
e ooi numeri 2154, ftS5, 2156. -2. Prato sotto la chiesa di San
Giacomo,ai numer! 2080, 2764, 29f 5, diare 57 74. - 5. Pratodetto
al Porcher, di are 7 30, al numero 1779, posti tutti nel comune di
Camerata.................. 6539ô

45 f. Prato ecampo coltivo a vanga, regione alla Costa, di arek 60, e col
numero 148 di mappa. -2. Prato e campo coltivo da vanga, re-
Rionemedesima, in mappa ai numeri 150, 214, di are it, postien-
trahlbinsicomunedibam'erata. . .

. . . . . . . .
89162

16 f. Bosco resinoso dolog detto Bosco dellaChiesa alla Peghera,ainn-
meri 175, 176, 676 as mappa, di ettari 4 31 30. -2.Altro consimile
di ettari 3 14 50 in mappa col numero 687, ambedne net comune
di Piazzolo.

. . . . . . . . . . . . . . .
.

555 48
47 Boscodenominato in Contera, nel comune di Ronoobello, di ettarl

03760,inmappaoolnumeri503,f5ti. . . . . . . . . Gi77
48 f. Bosco resinoso, detto Costa, posto nel comunedi Branzi aUa fra-

stone dei Monacci, di are 59 30, in mapna al numero 514.- 2. Al-
tro consimile, to come sopra, di etiari i 83 20, in mappa al
numeri 79¾, 79 798, 795 . . .

.
. . . . . . . . . 301 18

90 08 10

150 06 10

103 25 10

65 39 10

89 46 10

55 Si 10

5 11 10

30 if 10

Diri¢¢i e pési inerenti al fondo.
Due precarl per uso d'acqua V.Capitolato.- * Dirittod'uso d'acque prondseno. - I Livello a favore del

comune di Albegno di cui al Capitolato relativo.- 4 Serrifù passiva di passaggio. - E Servita di
passaggio per acqua di irrigazione e livello verso ileomune.- 4 V. Capitolato.

Bergamo, addi 30 settembre iB67. Il Diregore
2807 TARCHETTL

DHdazione. -

Il sottoseritto Gloranni Gotti, pas.
sidentedomiellinto in Santa Maria a
Monte, pretura di Fueeechio, sotto
prefettura di Sanadalato, deduce a
pubblica notizia che Luigi Gloran-
netti, pure domleiliato inSanta Maris
aMonte, colono già disdatto dal po-
dare di proprietà di esso Botu, posto
la detto inggo e denominato dellaMa-
donna edel Palassi, non ha pië diritto
ed azione Teruna di promuovere 3en.
dite o qualsiasi,aitra contrattazionedi
bestiame annesso al rammentato po-
dere; come pure è stato af medesimo
inibito di tagliare ed asportare dal
medesimopiante verdi o soonhe; dif-
idando esso Gotti chicchessissi che
non sarà glammal.no in verno modo
a riconosesre nè ratiscare qualsiasi
operazione del suddetto colomo, sala.
tira aquanto sopra, dichiarando di ri-
tenere questeM-aarbitraria e di
niun eibito per prortedersi a forma
della legge.

Li 9 ottobre 1867.
2815 6:ofun Gorra.

Accettazione d'erediti
col õengisio d'inventario.

E sottoscritto rende di pubblies ra•
gione ehe een attoda esso redatto nel
di dieel settembre 1867 la signora Fi-
lamena Billi, domiciliata in Aresso,
neMa sua qualità di madre ed ammini-
stratrieelegittimadeUs propria igUS
naturale Santa 111111, dichiarava nel-
l'interesse deDamedesimadiadirecol
beneisio di legge e d'inventario la
eredità testata relitta daGiovanni Pa-
chetti, decesso in Siena nel di 9 feb-
braio 1847.
DaBa enneaHeria del mananmenta

secondo di Arasso.
Li 4 ottobre 1867.

2847 F. Buscom, emne.

DIREZIONE DEL DEilANIO E DELLE TASSE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DI TORINO DIBEZIO3E GEHRALE DELLE ACOR E STRADE

AVVISO D'ASTA. ,
Beni immobill provealeati dall'asse ecclesiastleo the si pengene la

rendita a sense deldispostodelFart.7della legge i5 agosto 1867, a.3848.

O pubblico à avvisato che in esecusione di delîberasloni in data6sette-bre
altimo scorso della Commissione provineiale di sorregliansa per rammini-
strazione e vendita del beni ecolesiastici pervenuti al demanto, alle era 10
antimeridiane del giorno 26 ottobre 1867 si prqcederà, inuna delle sale della
Direzione suddetta, stabihta in Torino, viaCarlo Alberto,n.6, piano2•, col-
Passistenza del delegato della Commissione suddetta, e per mezzodel se6re-
tario infra sottoscritto, aipubblici incanti per la deinitiva aggiudiestione in
favore del udglior oferente dei beni immobili qui sotto descritti, situati sulle
inidi questa città, costituenti i lotti num. 1, 2, 3 e i del primo elenco ipse-
rito nel giornale La Provincia del 18 settembre 1867.

Lotto primo.
Caseina denominata Istessi, in territorio di Torino, regioni Istessi ed Abba-

dia diStura, proveniente dalla Mensa Arcivescovile di Torino, con ampio las
bricato ad uso rurale e terreni a prati e campi irrigabili, della superaciadi
ettari 76 79 53.
Prezzo estimativo sul quals si apronogPineanti L. 151,639 51.
Prezzo presuntivo delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili L. 829.

Lotto secondo.
Bosoo in territorio di Torino, regione Istessi, denominato Æisaja, prore-

niente daHaMensa Arcivescovile di Torino, della superðeio di ettari 37 00 07,
Presso estimativo sul qualesi apronogPincanti L. 29,157 20.

Lotto terso.
Bosco in territorio di Torino, regione Istessi, denominato Yerasjo, prare
niente dalla Mensi Arelsescovile diTorino, di ettori 14 63 79.
Presso estiinativo sul quale si aprono grineanti L. Ii,517 41.

Lotto quarto.
Bosco in territorio di Torino, reglone Istessi, denominato Luminera, pro-

Tenientedalla Mensa Arcivescovile di Torino, dellasapericia di ettari 8 3226.
Prezzo estimattro sul quale si aprono gPincanti L. 6,516 97.
Il deposito da farsi per cauzione delle oferte onde essere ammessi a con-

correre au'asta o della rompia in conto delle spesedi trapasso, di tragerisione
e d'Iserisione ipotecarla, è stabilito:

Pel primo lotto . . . . 20,Ii03 95
Pel secondo lotto

. . .
» 3,936 22

Pel terzo lotto
. . . .

• i,554 85
Pel quarto lotto . . . . • 883 85

Ciascuna offerta in aumento nonpotrå essere alnore:
Pel primo lotto . . . . . .

L. 500
Pelsecondolotto

, . . . . at00

,
Pel terzo Iotto . . . . . . » 100
Pei quarto lotto . . . . . . • 50

Per essere ammessi agli inoanti gli attendenti dovranno presentare alPul-
licio procedente una ricevatadel ricevitore demaniale inTorino, constatante
il deposito stabnito pel lotto al eniacquisto aspirano.
Uaggiudicazione sara deinitiva, e non saranno perciò ammessi secoassivi

aumenti sul presso di essa.
La vendita dei beni sopraindicati è vincolata alfosservansa delle non-

dizioni contennte nelespitolato, di cui sarà lecito a ehlunque di prendere
cognisione neiruflicio della Direzione demaniale di Torino, ove sono pure
ostensibili gH estratti deHe tabelle 0, non che i documenti relativi.
Grincantiavranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della

candela vergine,e sotto fosservanza delle leggi in proposito vigenti.
Dalla Direzione del demanio e delle tasse di Torino il i* ottobre 1867.

Per la Direzione.

n segretario
2819 Is. Da neo,

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia che il municipio di Firenze

respinge recisamente per sua parte qualunque pin remota

obbligazione di concorrere al mantenimento della pescaja di
Rovezzano, come sembrerebbe ritenesse la Direzione Dema-
niale di Firenze coll'esporre in vendita i mulini situati in
detta località, esonerando i compratori futuri dal sopportare
il mantenimento della pescaja medesima.
.Ciò si dednee ad ogni migliore effetto ed in specie a quello

che il silenzio serbato dalla comune non debba mai essere

tin argomento contrario all'esercizio di quei diritti di cui in-
tende a suo luogo e tempo riservarsi l'esperimento.

I)ott, LUIGI Luca
2849 proc. della comunità di Firenze.

ERR&TA-CORRIGE.
Neligvviso d'asta inserto nel n• 270 della Gazzetta Ufgefale delli 3 ottobre

corrente al n•2 d'ordine in luogo delle parole sig del Campaccio, n*33, leg-
gasi: via del Campuccio, n•23; ed al n° 13 d'ordine di detto avviso, in luogo
delle paro'e via degliSpeziali, n' i l, leggasi: ofa degli Speziali, n• I.

AVVISO D25TK
AHe oro 12 meridiane dimoreoledi 20 novembrep. Y, inuna delle sale del

Ministerodel lavori pubbli in Firenze, dinanzi B direttore generale delle
Sue e strade, e presso la prefettura di fenezia, avanti il prefetto, si
ad Iverrisimultaneamente, c metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
di un tantoper conto, all'incanto pello
Appalto dei lavori di escavazione con enrapotti avapore nei canali di
Porta Nuova del regio arsenale, di San Marco e della Giudecca in
Venezia, per lapresentiva soauna dilire 280,000.
Perció coloro iquali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in unodei suddesignatiufici le loro oferte estese su cartabollata (da
lire una) debitamente sottaseritte e su te, ove nei surriferiti giorno ed
ora saranno ricevute le schede rassegna accorrenti,equindidaquesto
Ministero, tosto conoseinto il risultaio delfal ineanto, sarà deliberata fim-
resa a quelforeronteche dalle due aste risulterà il migilor oblatore, e cið a
uralità di oŒerte che abbiano superats odalmeno raggiunto il limite minimo
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. -Il conseguente verbale di de-

liberamento Terrà esteso in quelfaticio dove sarà stato presentato il pia fa-
Torevole artito.
L'ap to resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto in data 26

agosto 867, visibile nel suddetti uflisi di Firense e Ven•na.
I lavorl dovranno intraprendersi a seguito delPapprovazione superiore del

contratto, e dopo esteso il verbale di consegna, edureranno anal due.
I pagamentisaranno fatti a rate di lire 8,000 in proporzione delfavanza-

mentodei lavorbsotto latitenuta4el decimo ahguarentigia, da corrispondersiami e ie o vori, re restituzione all'Am·

Gli aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno nen'atto della me-
desima:
i• Presentareun certineato d1doneitàall'esecuzione di lavori del generedel sovra annannati vidimato da unaficio teenlosgovenutivedel6enio civile.
2* Fare il ito interinale di lirp 20,000 in numerario ed efetti pubblici

dello Stato at valutatial corso I di borsa.
Non sti nel termine che gli sarA to l'atto di sottomissione con

gnaren a tenoredegli artiooli 19 é 25 del Capitoisto 11 dehberatario in-
correra endirittonella perdita del fattodeposito, så inoltre nel risarei-
mento i danno, interessae spesa. - Le gutte inerenti all'appattog
nonahè le di registro sono a cartoodel tatore.
H te e utileper presentitre oferte di ti sul nrezzo deliberato, ehe

essere mfenort al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorniel successivi alla data delfatvisodi seguitodaliberamento, il qualesarà
þblicato a enra di questo diasstero in Firensa e Venezia, dove Terrapno

pure neevnte tali oblaziom.
FirepEs, 7 ottobre 1867.

Per detta.Direzione Generale
2817 A. Verardi, capo-sesions.

&Twiso.
la ditta Richard Johnson Clapham

a MorrjediManchester, rappresentata
inordineatmandatode'i4 Inj¡lio $866,
registrata in Firenze li 19 settembre
detto, registro 26, foglio 42,num.4284,
ha fatto istaura alla presidenza del
tribunale civile e correzianale di Fi-
renas per la nomina di un perito sti-
matoredi due casa poste in viaPietra
Plana (già via dei Planellaj) di questa
cittàdi Firense, pegnate di numero
52 e 58, oggi riunite in un sol assa-
mento spgnato di numero 52, compo-
sia a terrenodi variebottegheedi an-
mero 3 piani superiori, rappresentato
al catasto della oomunità di Firenze,
in sezione 8 daHe particeDedinumero
4405, 4402, articoli di stima 278, 277
gravato della rendits imponibile di
Men 990'If mfwt •einwafi Amel.

tra casa segnata dinumero 50; a ipes-
sogiorno, dalla detta via Pietra Plana,
già del Planeltaj; a ponente, da altra
casa segnata di numero $6, salvo se
altri,eco., da espropriarsi apregiudi-
slodel signor Domenico del fu Fran-
cesco Bellandi, negoslante domiciliato
la Firense, del quale 14ditta istante è
ereditrice in ordine e per le cause di
chenellasentensaproferitadallaCorte
d'appello di Firenze nel 18 febbraio
1867.
Fireare, 11 8 ottobre 1867.

2818 - Dott. Gosrr, proe.

Estratte di sentenza.
Il tribunale cirjle e correzionale di

Firenze facente funzione di tribunale
di commerelo, con sentensa di questo
giorno, registrata con marca da bollo
da lire una annullataalfistanzedel si-
gnor Gesare Catani, negoziante 49101-
eiliato in Firenze, ha dichiarato il fal-
limento di Rafaello Buonajuti, dro-
ghiere in via del Fossodi questa città;
ha ordinato Vapposizione dei sigilli
alla taberos di proprietà del fallito
posta como sopra in via del Fosso,

non ehea tutugli altrJ suoi assegna-
menti, e l'immediato inventario delle
mereidi proprietå del fallito stesso in
qualunqueluogo si trovino:ha d¢¾
gato alla procedura del fallimento il
giudiceLododen Savelli; ha nominato
in sindacoprowrisorio B signor dia-
seppe Márueelli, ed ha destinato la
mattina del24 ottobre correntea tre
fi per reannan== dei creditori nella
Cameradi consiglio di questo tribo-
naleper is proposizione del sindaeo o
sindacidennitivi.
Dalla sanoelleriadel tribunale eixRe

e correzionale di Firenze, f. di triba-
naledi commercio.

Ll 7 ottobre f367.
28ti P. Naam,vice emne.

Estratto di seatezza.
Il trHmmt. n z.

Wirenze, facente ináoneNtriËnnale
dicommercio,eon sentenradelquattroottobre 1867, registrata con marcada
bollo da lireuna aannilata.alle istanze

fallimentodiVincem'Sod iante
tigo in inzza San B ha no-
mmato in d to il signorLodovico Ili, ed in sindaoo prov-
visorio it signor Placido Pancel; haor-
dinato l'inventariodegli eretti delials
lito, omessa l'appostrione det sig¡¡y,
ed ha destinato la mattina del di ven-
tidueettobreeorrente, i ore if, perl'adunanza del creditori in Camera di
consigito di questo tribunale per la
proposizione del sindacoo sindaci de-
Anitivi.
Dalla aaneellerla del tribunale civile

e eorrezionale diPirenze, E di tribu,
naie di oommercio.

Li 7 ottobra 1867.
2842 P. Ihnszt, vice anne.

Un suPplemente a almente
unntere contiene pareeelat
avvisi d'asta per la vendita
di beni eeelesiastiel. '

FI - Tip. EBEDI BOTTA.


